
321. Allegato B

ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO

I N D I C E

ATTI DI CONTROLLO:

Presidenza del Consiglio dei ministri.

Interpellanze urgenti

(ex articolo 138-bis del regolamento):

Delmastro Delle Vedove ........... 2-00696 11625

Barzotti ....................................... 2-00698 11626

Siracusano .................................. 2-00699 11627

Bordonali .................................... 2-00700 11627

Interpellanza:

Magi ............................................ 2-00705 11629

Interrogazione a risposta orale:

Montaruli ................................... 3-01415 11630

Interrogazioni a risposta in Commissione:

Fregolent .................................... 5-03791 11631

Gemmato .................................... 5-03792 11632

Pezzopane .................................. 5-03794 11632

Manca Gavino ............................ 5-03795 11633

Pezzopane .................................. 5-03796 11633

Pezzopane .................................. 5-03797 11634

Interrogazioni a risposta scritta:

Bellucci ....................................... 4-05055 11634

De Carlo Luca ........................... 4-05056 11636

Cabras ......................................... 4-05057 11636

Cunial ......................................... 4-05058 11637

Deidda ........................................ 4-05059 11638

Delmastro Delle Vedove ........... 4-05061 11639

Ciaburro ..................................... 4-05066 11639

Affari esteri e cooperazione internazionale.

Interrogazioni a risposta immediata:

Cabras ......................................... 3-01410 11640

Lollobrigida ................................ 3-01411 11641

Interrogazione a risposta orale:

Borghi Enrico ............................ 3-01414 11642

Affari europei.

Interrogazione a risposta immediata:

De Luca ...................................... 3-01409 11642

Ambiente e tutela del territorio e del mare.

Interpellanza urgente

(ex articolo 138-bis del regolamento):

Fontana Ilaria ............................ 2-00695 11643

Interrogazione a risposta scritta:

Racchella .................................... 4-05064 11645

Beni e attività culturali e turismo.

Interrogazione a risposta scritta:

Lattanzio .................................... 4-05065 11646
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Difesa.

Interpellanze urgenti

(ex articolo 138-bis del regolamento):

Tripodi Maria ............................. 2-00702 11647

Battilocchio ................................ 2-00703 11648

Interrogazione a risposta scritta:

Delmastro Delle Vedove ........... 4-05062 11648

Economia e finanze.

Interrogazioni a risposta immediata:

Barelli ......................................... 3-01404 11649

Fassina ........................................ 3-01405 11650

Molinari ...................................... 3-01406 11650

Fregolent .................................... 3-01407 11652

Giustizia.

Interrogazione a risposta orale:

Delmastro Delle Vedove ........... 3-01413 11652

Interno.

Interpellanza urgente

(ex articolo 138-bis del regolamento):

Macina ........................................ 2-00692 11653

Lavoro e politiche sociali.

Interrogazione a risposta in Commissione:

Lollobrigida ................................ 5-03793 11654

Pari opportunità e famiglia.

Interrogazione a risposta immediata:

Rossini Emanuela ..................... 3-01408 11654

Salute.

Interpellanze urgenti

(ex articolo 138-bis del regolamento):

Gelmini ....................................... 2-00691 11655

Lupi ............................................. 2-00693 11656

Provenza ..................................... 2-00697 11657

Interpellanza:

D’Uva .......................................... 2-00704 11659

Interrogazioni a risposta scritta:

Delmastro Delle Vedove ........... 4-05060 11659

Manca Alberto ........................... 4-05063 11660

Sviluppo economico.

Interpellanza urgente

(ex articolo 138-bis del regolamento):

Mazzetti ...................................... 2-00701 11661

Interrogazione a risposta orale:

Centemero .................................. 3-01412 11662

Università e ricerca.

Interpellanza urgente

(ex articolo 138-bis del regolamento):

Iovino .......................................... 2-00694 11663

Apposizione di firme ad interrogazioni ..... 11664

Ritiro di documenti del sindacato ispettivo . 11664

ERRATA CORRIGE ............................................ 11664

Atti Parlamentari — 11624 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 31 MARZO 2020

PAG.PAG.



ATTI DI CONTROLLO

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Interpellanze urgenti
(ex articolo 138-bis del regolamento):

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri, per
sapere – premesso che:

in data 26 marzo 2020 è apparsa
un’inquietante intervista del Sottosegreta-
rio per gli affari esteri e la cooperazione
internazionale Ivan Scalfarotto su Il Foglio
relativa alla sottoscrizione del memoran-
dum della cosiddetta Via della Seta;

nella predetta intervista il Sottosegre-
tario per gli affari esteri e la cooperazione
internazionale testualmente afferma: « met-
tere in relazione quel memorandum con gli
aiuti sanitari arrivati da Pechino è assurdo,
vista la successione temporale degli eventi.
Ma sarebbe ancor più grave pensare di aver
siglato quell’accordo in cambio di un futu-
ribile sostegno umanitario. Confermerebbe
quel che gli osservatori internazionali hanno
sempre sospettato, e cioè che dietro la
facciata di un accordo commerciale si na-
scondesse un tentativo di connubio diplo-
matico. Una sorta di genuflessione al Dra-
gone, un assoggettamento politico che, per
esempio, ti porta a dire com’è purtroppo
accaduto, che sulla repressione dei mani-
festanti di Hong Kong da parte del governo
cinese noi non ci intromettiamo »;

tali affermazioni, condivise peraltro
dagli interpellanti, sono gravissime, poiché
attesterebbero, ove confermate e ove frutto
della privilegiata conoscenza di dossier go-
vernativi da parte del Sottosegretario, una
consapevole « sottomissione al Dragone »,
un « connubio politico » che ha condotto
l’Italia a non avere una politica estera au-
tonoma;

in particolare, il Sottosegretario per
gli affari esteri e la cooperazione interna-
zionale, nella predetta intervista, a giudizio

degli interpellanti non esita a lasciare in-
tendere che l’Italia avrebbe assunto una
posizione anodina sulle repressioni dei ma-
nifestanti di Hong Kong perché « sotto-
messa al Dragone »;

tali affermazioni sono condivise dagli
interpellanti che, però, non sono membri
del Governo e non hanno accesso a tutti i
dossier governativi e a quella rete di rap-
porti diplomatici sotterranei che ogni Go-
verno coltiva;

ancora, il Sottosegretario per gli affari
esteri e la cooperazione internazionale, sem-
pre nella predetta intervista, afferma cate-
goricamente che « ci stiamo prestando ad
una operazione di propaganda davvero ri-
schiosa »;

in ultimo, il Sottosegretario Ivan Scal-
farotto così conclude: « resto convinto che
la ripartizione delle deleghe da parte del
ministro Di Maio sia stato un gesto di
slealtà istituzionale, e soprattutto un gesto
che rischia di indebolire il comparto del
commercio estero italiano »;

il quadro complessivo rappresentato
dal Sottosegretario Scalfarotto, forse con
eccessivo candore, ad avviso degli interpel-
lanti è drammaticamente inquietante, lam-
bendo ipotesi di infedeltà e di attentato alla
indipendenza dello Stato italiano;

è necessario comprendere se le pro-
palazioni del Sottosegretario siano frutto di
considerazioni politiche in libertà – che in
ogni caso, secondo gli interpellanti, segne-
rebbero una frattura insanabile nella mag-
gioranza di Governo e nella conduzione del
Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale – o siano, viceversa,
frutto dell’acquisizione di documenti e co-
noscenze privilegiati e determinati dall’uf-
ficio ricoperto –:

se il Presidente del Consiglio dei mi-
nistri non ritenga opportuno vagliare con
attenzione le dichiarazioni del Sottosegre-
tario Ivan Scalfarotto per scongiurare l’i-
potesi di una « sottomissione al Dragone »
dell’Italia che ne menomerebbe l’indipen-
denza nella politica estera, al fine di veri-
ficarne la fondatezza e assumere ogni con-

Atti Parlamentari — 11625 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 31 MARZO 2020



seguente decisione per tutelare l’indipen-
denza e la sovranità italiana;

se il Presidente del Consiglio dei mi-
nistri sia a conoscenza di una situazione
qualificata dallo stesso Sottosegretario so-
pracitato di « slealtà istituzionale » del Mi-
nistro degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale e, qualora fondata, se
tale slealtà non possa ripercuotersi negati-
vamente sulla conduzione del Ministero
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale e, in tal caso, quali iniziative
intenda assumere nell’ambito dei propri
poteri di direzione e coordinamento della
politica del Governo;

se il Presidente del Consiglio dei mi-
nistri consideri fondato il rischio denun-
ciato dal Sottosegretario Ivan Scalfarotto in
ordine all’« indebolimento del comparto del
commercio estero italiano » e, in tal caso,
quali urgenti iniziative intenda assumere
per tutelare « il comparto del commercio
estero italiano ».

(2-00696) « Delmastro Delle Vedove, Deidda,
Prisco, Rotelli, Ferro, Luca-
selli, Mollicone, Bellucci, Butti,
Varchi, Rampelli, Trancassini,
Galantino, Ciaburro, Zucconi,
Mantovani, Donzelli, Bignami,
Caretta, Rizzetto, Bucalo,
Montaruli, Meloni, Lollobri-
gida, Acquaroli, Baldini, Ca-
iata, Luca De Carlo, Foti, Fras-
sinetti, Gemmato, Maschio,
Osnato, Silvestroni ».

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri, il Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali,
per sapere – premesso che:

il nuovo coronavirus, Sars-CoV-2, è
un virus respiratorio che si diffonde prin-
cipalmente attraverso il contatto stretto
con una persona infetta;

la corretta applicazione di misure pre-
ventive può ridurre notevolmente il rischio
d’infezione e di contagio come da Allegato
1 del decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 8 marzo 2020;

in data 14 marzo 2020 è stato sotto-
scritto da Governo e sindacati il Protocollo
condiviso di regolamentazione delle misure
per il contrasto e il contenimento del virus
Covid-19 per salvaguardare la salute e la
sicurezza dei lavoratori;

ai sensi dell’articolo 13 del Protocollo,
è costituito in azienda un comitato per
l’applicazione e la verifica delle regole con-
divise con la partecipazione delle rappre-
sentanze sindacali aziendali e degli RLS;

in generale, la vigilanza sull’applica-
zione della legislazione in materia di salute
e sicurezza nei luoghi di lavoro è attribuita
all’azienda sanitaria locale competente per
territorio e, per quanto di competenza, al
Corpo nazionale dei vigili del fuoco ai sensi
dell’articolo 13 del decreto legislativo n. 81
del 2008, e ai Comitati regionali di coordi-
namento di cui all’articolo 7 del decreto
legislativo n. 81 del 2008;

non in tutte le aziende risultano es-
sere costituite rappresentanze sindacali che
possano vigilare sul rispetto delle misure di
prevenzione e contenimento della diffu-
sione del virus Covid-19;

a causa dell’emergenza da coronavi-
rus il sistema sanitario è in grave soffe-
renza e, conseguentemente, difficilmente
potrà essere predisposta l’attività di pre-
venzione e vigilanza;

l’articolo 13, comma 2, lettera c), del
decreto legislativo n. 81 del 2008 in mate-
ria di « Vigilanza » prevede che il personale
ispettivo del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali può vigilare sull’applica-
zione della legislazione in materia di salute
e sicurezza nei luoghi di lavoro in relazione
ad attività « comportanti rischi particolar-
mente elevati, individuate con decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri, su
proposta dei Ministri del lavoro (...) e della
salute (...) informandone preventivamente
il servizio di prevenzione e sicurezza del-
l’Azienda sanitaria competente per territo-
rio » –:

quali iniziative il Governo intenda in-
traprendere per rendere effettiva l’applica-
zione della succitata disposizione recata
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dall’articolo 13, comma 2, lettera c), del
decreto legislativo n. 81 del 2008, al fine di
consentire al personale ispettivo dell’Ispet-
torato nazionale del lavoro di coadiuvare
l’attività di controllo a carico delle aziende
sanitarie territoriali (Ats) già in sofferenza
per l’emergenza sanitaria in corso.

(2-00698) « Barzotti, Siragusa, Segneri, Pal-
lini, Davide Aiello, Amitrano,
Ciprini, Cominardi, Costanzo,
Cubeddu, De Lorenzo, Invi-
dia, Tucci, Tripiedi, Villani, Fe-
derico ».

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri, il Mi-
nistro della salute, il Ministro dell’interno,
il Ministro della difesa, per sapere – pre-
messo che:

la Regione Sicilia, come tutte le re-
gioni del sud, ha una situazione sanitaria
deficitaria cronica e il coronavirus fa an-
cora più paura quando non si hanno mezzi
e strumenti per fronteggiare un probabile
aumento dei contagi: sono pochi i posti in
terapia intensiva e i respiratori a disposi-
zione. Il tema è anche quello, più generale,
della sostenibilità stessa del comparto sa-
nitario, alle prese con il flagello del Covid-
19;

tra le province siciliane, Messina è
quella potenzialmente più esposta all’emer-
genza, essendo provincia di frontiera; il
territorio messinese è stato infatti interes-
sato da un vero e proprio esodo (dovuto
anche agli annunci notturni di nuovi de-
creti del Presidente del Consiglio dei mini-
stri con annesse restrizioni) e da migliaia di
sbarchi di autoveicoli provenienti da altre
regioni d’Italia dove il contagio era più
diffuso. Solo grazie alla maturità dei citta-
dini, che hanno osservato con rigore le
norme restrittive, e all’abnegazione del sin-
daco Cateno De Luca, che ha posto in
essere numerose determine per rendere
ancora più stringenti queste norme, i casi
di contagio sembrano ancora sotto con-
trollo;

risultano però insufficienti le dota-
zioni di posti letto, soprattutto di terapia

intensiva, nella provincia di Messina, così
come preoccupante è la carenza di attrez-
zature mediche e di dispositivi di prote-
zione individuale per gli operatori sanitari;

la città di Messina ha inoltre insedia-
menti profondamente degradati e assolu-
tamente peculiari. Si tratta delle baracco-
poli, nelle quali è praticamente impossibile
(proprio per ragioni strutturali degli inse-
diamenti) dare seguito alle misure restrit-
tive di distanziamento. In tali agglomerati,
a causa della documentata numerosità di
patologie respiratorie conseguenti all’espo-
sizione all’eternit, gli eventuali casi di con-
tagio da Covid-19 avrebbero effetti disa-
strosi;

nella città di Messina insiste il dipar-
timento militare di medicina legale: si tratta
di un ospedale militare che dispone di
plessi non utilizzati, che potrebbe essere
rapidamente e utilmente convertito per re-
parti Covid-19;

Forza Italia ha proposto, infatti, la
temporanea riconfigurazione di tre locali
non utilizzati del dipartimento militare di
medicina legale di Messina in struttura di
quarantena, isolamento e trattamento di
casi lievi e moderati –:

quanti siano effettivamente i nuovi
posti letto – soprattutto di terapia inten-
siva – attivati nelle scorse settimane;

se le aziende sanitarie della provincia
di Messina o l’assessorato regionale alla
sanità abbiano richiesto nuove attrezzature
e dispositivi di protezione individuali, e
quanti di questi siano stati già conferiti alle
strutture sanitarie della provincia di Mes-
sina;

quale sia l’intendimento del Governo
in ordine alla possibile riconversione del-
l’ospedale militare di Messina e quali siano
i tempi necessari;

quali iniziative speciali si ritengano
necessarie per aumentare gli standard di
sicurezza nelle zone delle baraccopoli.

(2-00699) « Siracusano, Gelmini, Germanà ».

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri, il Mi-

Atti Parlamentari — 11627 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 31 MARZO 2020



nistro dell’economia e delle finanze, il Mi-
nistro degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale, per sapere – pre-
messo che:

a seguito dell’ordinanza del commis-
sario straordinario per l’emergenza Co-
vid-19 n. 1-02020, l’Agenzia delle dogane e
dei monopoli può disporre la requisizione
presso soggetti pubblici o privati di presidi
sanitari e medico-chirurgici e di beni mo-
bili necessari per fronteggiare l’emergenza
sanitaria;

con successiva ordinanza del 28 marzo
2020, n. 6-02020, è stato altresì disposto
che l’Agenzia delle dogane e dei monopoli
« tramite le proprie articolazioni territo-
riali, effettua un controllo sulle merci al
fine di individuare quelle che possono es-
sere svincolate ai soggetti indicati »;

a causa dell’ingiustificato ritardo nel-
l’approvvigionamento dei dispositivi di pro-
tezione individuali (Dpi), nonché della man-
canza di coordinamento da parte del Go-
verno centrale nella distribuzione degli stessi,
alcuni presidenti di regioni hanno dovuto
ordinare e acquistare autonomamente
quanto necessario per far fronte all’emer-
genza in essere, ivi incluse le strumenta-
zioni per le unità operative di terapia in-
tensiva organizzate presso in centri poli-
funzionali;

le procedure e le tipologie di controlli
ai quali sono sottoposte le scorte variano a
seconda della loro origine e provenienza,
oltre che della modalità di trasporto; qua-
lora, infatti, si tratti di dispositivi prove-
nienti da Paesi comunitari, questi sono
sottoposti a controlli a campione, mentre
quelli provenienti da Paesi terzi possono
entrare previo lunghe procedure di sdoga-
namento;

agli interpellanti risultano ingenti or-
dini acquistati da Paesi esteri (ad esempio,
Russia, Romania e India) ma requisiti da
altri Paesi durante il transito; ancor più
gravi sono i casi delle azioni requisitorie di
merce sia presso gli scali aeroportuali che
nelle piattaforme doganali portuali italiane
in attesa di essere destinate alla protezione
civile e, quindi, alle regioni;

predette denunce di ritardo, blocco e
sdoganamento merci sono state manife-
state proprio dalle regioni maggiormente
provate dall’emergenza sanitaria: in Emilia-
Romagna, il presidente della regione ha
dichiarato come le consegne dalla Prote-
zione civile nazionale siano ancora « insuf-
ficienti, incostanti e incerte », inoltre le
forniture acquistate direttamente dalla re-
gione all’estero « sono ferme in scali aero-
portuali »;

la regione Lombardia ha dovuto su-
bire un ingiustificato blocco di merce in
arrivo dall’Egitto e contenente 900.000 ma-
scherine presso l’aeroporto di Malpensa.
La restituzione, avvenuta con 24 ore di
ritardo, è stata poi ingiustamente definita
come atto donativo della Protezione civile;

i ritardi e gli inconvenienti registrati
rendono ancora più difficile la fase caute-
lativa nel rischio sanitario connesso all’in-
sorgenza di patologie derivanti da agenti
virali trasmissibili;

inoltre, sempre a causa del mancato
coordinamento nell’approvvigionamento, ad
alcune aziende nelle Marche sono state
requisite le materie prime per creare i
dispositivi di protezione individuali (DPI);

il 26 marzo 2020 il presidente nazio-
nale della Federazione nazionale degli Or-
dini dei medici chirurghi e odontoiatri
(FNOMCeO), a nome di tutti gli Ordini dei
medici italiani, ha dichiarato « per consen-
tire di far fronte all’epidemia e una ripresa
almeno parziale dell’erogazione delle pre-
stazioni essenziali almeno ai soggetti più
vulnerabili occorre sbloccare immediata-
mente e senza ritardi le forniture di dispo-
sitivi di protezione individuale »;

il 30 marzo 2020, a quanto consta agli
interpellanti, anche il coordinamento della
commissione speciale Protezione civile, a
seguito di una riunione tecnica con le re-
gioni, ha evidenziato carenze logistiche e
operative; in particolare, un’insufficiente
identificazione dell’uso e della destinazione
del prodotto consegnato, indefinite tempi-
stiche circa l’arrivo dei rifornimenti per
ottimizzare al meglio la ripartizione finale,
una mancata tracciabilità e registrazione di
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ciò che effettivamente viene consegnato e
quanto atteso, nonché una puntuale certi-
ficazione di accompagnamento dei DPI/
materiali scaricati, utile soprattutto per sa-
pere se possono essere destinati ad usi
medicosanitari o meno;

ai sensi degli articoli 6 e 122 del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, è stato
attribuito al capo del dipartimento della
protezione civile e al commissario straor-
dinario – ovvero, all’Agenzia delle dogane e
dei monopoli – il potere di disporre la
requisizione in uso o in proprietà, tra i vari
beni, di presidi sanitari e medico-chirurgici
e di beni mobili necessari per fronteggiare
l’emergenza sanitaria;

l’urgenza della questione è difficil-
mente discutibile: è oramai necessaria, do-
verosa e improcrastinabile una ricogni-
zione, catalogazione e pronta consegna della
merce già sdoganata per l’eventuale trasfe-
rimento alle strutture disponenti;

la crisi determinatasi suggerisce di
valutare, inoltre, accanto alle soluzioni im-
mediate e tempestive, anche quelle di con-
trollo e di ispezione, con un sistema che
impedisca non solo il sovrapprezzo del
prodotto ma anche la verosimile maggio-
razione effettuata dai corrieri espressi per
le importazioni registrate –:

se non si ritenga che la procedura
finora in essere abbia provocato pregiudi-
zio nell’approvvigionamento delle forniture
acquistate direttamente dalle regioni all’e-
stero;

se, a tal fine, non sia necessario isti-
tuire un ponte aereo quotidiano operante
per le prossime tre settimane con i princi-
pali aeroporti cinesi, in considerazione del
maggior flusso di ordini già recapitati;

se siano in grado di fornire la stima
dei beni ad oggi requisiti, nonché di indi-
care le modalità di consegna della merce al
momento importata;

se e quali iniziative intendano intra-
prendere al fine di consentire la piena
operatività delle procedure di sdogana-

mento, garantendo, al contempo, più effi-
cienti azioni di coordinamento e assegna-
zione delle forniture in arrivo.

(2-00700) « Bordonali, Locatelli, Molinari,
Andreuzza, Badole, Basini,
Bazzaro, Bellachioma, Belotti,
Benvenuto, Bianchi, Billi, Bi-
nelli, Bisa, Bitonci, Boldi, Bo-
niardi, Claudio Borghi, Bubi-
sutti, Caffaratto, Cantalamessa,
Caparvi, Capitanio, Castiello,
Vanessa Cattoi, Cavandoli, Cec-
chetti, Centemero, Cestari,
Coin, Colla, Colmellere, Co-
maroli, Comencini, Covolo, An-
drea Crippa, Dara, De Ange-
lis, De Martini, D’Eramo, Di
Muro, Di San Martino Loren-
zato Di Ivrea, Donina, Duri-
gon, Fantuz, Ferrari, Fogliani,
Lorenzo Fontana, Formen-
tini, Foscolo, Frassini, Fur-
giuele, Galli, Garavaglia, Ga-
staldi, Gava, Gerardi, Giac-
cone, Giacometti, Giglio Vi-
gna, Giorgetti, Gobbato,
Golinelli, Grimoldi, Guidesi,
Gusmeroli, Iezzi, Invernizzi,
Latini, Lazzarini, Legnaioli,
Liuni, Lolini, Eva Lorenzoni,
Loss, Lucchini, Maccanti, Mag-
gioni, Manzato, Marchetti, Ma-
turi, Minardo, Molteni, Mo-
relli, Morrone, Moschioni, Mu-
relli, Alessandro Pagano, Pa-
nizzut, Paolini, Parolo,
Patassini, Patelli, Paternoster,
Pettazzi, Piastra, Picchi, Pic-
colo, Potenti, Pretto, Racchella,
Raffaelli, Ribolla, Rixi, Salta-
martini, Sasso, Stefani, Sutto,
Tarantino, Tateo, Tiramani,
Toccalini, Tomasi, Tombolato,
Tonelli, Turri, Valbusa, Val-
lotto, Vinci, Viviani, Raffaele
Volpi, Zicchieri, Ziello, Zoffili,
Zordan ».

Interpellanza:

Il sottoscritto chiede di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri, il Mi-
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nistro della salute, per sapere – premesso
che:

una parte consistente della comunità
scientifica italiana, degli Ircss e dei princi-
pali istituti di ricerca biomedica, il 24 marzo
2020 si è rivolta al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai presidenti delle regioni con
un appello sottoscritto da 300 scienziati e
ricercatori;

è evidente la necessità di avvalersi di
tutte le infrastrutture e le competenze di alta
tecnologia attualmente disponibili sul terri-
torio per contrastare la diffusione del SARS-
CoV2 in Italia. In molti altri Paesi (tra i quali,
Cina, Francia, Austria e Germania) labora-
tori accademici con elevate competenze sono
stati cooptati, al fine di fornire apparecchia-
ture e personale per la estensione dei test
diagnostici;

come riportato nella lettera, analisi ma-
tematiche dell’andamento dell’epidemia in-
dicano l’esistenza di una percentuale di sog-
getti asintomatici o pauci-sintomatici con ca-
pacità di trasmettere il contagio superiore
all’80 per cento del totale degli infetti. Per-
tanto, i soggetti non sintomatici o lievemente
sintomatici di fatto rappresentano la sor-
gente principale di disseminazione del virus
nella popolazione;

pertanto, le attuali strategie di conteni-
mento basate sulla identificazione dei soli
soggetti sintomatici non sono sufficienti alla
riduzione rapida della estensione del conta-
gio nelle popolazioni affette; d’altra parte,
l’estensione a tappeto dei test diagnostici non
è una strategia percorribile al momento at-
tuale a causa dell’ampiezza della popola-
zione interessata, della limitata disponibilità
di kit diagnostici prontamente utilizzabili e
della limitata disponibilità di laboratori at-
trezzati per l’esecuzione del test;

questo limite impone la necessità di
mappare laboratori e aziende biotecnologi-
che adeguatamente attrezzati sul territorio
nazionale da coinvolgere da subito per la
messa a punto e l’esecuzione dei test sulle
categorie ad alto rischio di infezione e alto
numero di contatti: tutto il personale sanita-
rio (medici, infermieri, personale di sup-
porto ospedaliero, personale delle ambu-

lanze, farmacisti, addetti alle pompe fune-
bri); tutto il personale con ampia esposi-
zione al pubblico e parte di servizi essenziali
(personale di tutti i servizi commerciali aperti
quali forniture alimentari, edicole, poste; au-
tisti di mezzi pubblici e taxi; addetti alla pub-
blica sicurezza e a filiere produttive essen-
ziali);

come affermato dagli scienziati, tecno-
logie commerciali e non commerciali ad alta
processività per l’estensione del numero dei
test sono disponibili da poche settimane e
possono essere valutate, validate e implemen-
tate su ampia scala in tempi ragionevolmente
rapidi; tecnologie più avanzate per una dia-
gnosi rapida possono essere sviluppate e rese
e disponibili per le fasi successive dell’epide-
mia;

la lettera è corredata da un documento
tecnico che offre al Governo e al Paese una
strada da percorrere subito, grazie a un si-
stema di laboratori a rete diffuso in maniera
capillare sul territorio e a costo di personale
e attrezzature pari a zero;

il distanziamento sociale messo in atto
serve a guadagnare tempo per diluire l’im-
patto sul sistema ospedaliero, ma deve ser-
vire, al contempo, a mettere a punto una stra-
tegia per affrontare l’emergenza e per dare
al Paese una prospettiva di uscita da essa,
mobilitando tutte le risorse e le competenze
scientifiche per fortuna presenti ai massimi
livelli nel nostro Paese –:

se il Governo intenda procedere nella
direzione indicata nell’appello citato in pre-
messa e se stia lavorando alla predisposi-
zione di un piano nazionale anti-contagio
basato sul coordinamento della rete di labo-
ratori a livello nazionale che hanno manife-
stato la loro disponibilità a collaborare, al
fine di realizzare test ripetuti sulle categorie
a rischio.

(2-00705) « Magi ».

Interrogazione a risposta orale:

MONTARULI. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri, al Ministro della salute.
— Per sapere – premesso che:

l’emergenza Covid-19 continua ad ob-
bligare gli italiani a rispettare stringenti
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limitazioni dei movimenti, con il divieto di
uscire di casa se non per motivate necessità
lavorative, mediche o di approvvigiona-
mento;

all’interno di questo quadro, più volte
dalle istituzioni e dal mondo sanitario sono
stati rivolti appelli a non recarsi in ospe-
dale, se non per questioni di estrema ne-
cessità;

in un momento di così grande stress e
preoccupazione sia per la salute che per le
ricadute economiche dell’emergenza coro-
navirus, i neogenitori rischiano di essere
assaliti dal panico in caso di pianti o altri
comportamenti del neonato;

pure in una situazione ordinaria gesti
irrazionali dei genitori dettati per lo più da
stress rischiano di compromettere la salute
e la vita di neonato;

ancor più in una situazione così com-
promessa come quella che si sta vivendo il
genitore può essere inconsapevolmente por-
tato a gesti dettati dal panico e rischiosi;

la sindrome da bambino scosso, in un
momento particolare come questo, con per-
sone in forte stress per confinamento in
casa e in apprensione per il proprio futuro
lavorativo, rischia di crescere nel numero
dei casi;

è dovere dello Stato tutelare la salute
pubblica, sia essa quella dei neonati o quella
psicologica dei neogenitori –:

se il Governo non intenda avviare una
campagna di informazione e sensibilizza-
zione indirizzata ai neogenitori, attivando
anche un numero antipanico con pediatri e
psicologi e diffondendo spot tramite televi-
sione e social network, al fine anche di
combattere la sindrome da bambino scosso.

(3-01415)

Interrogazioni a risposta in Commissione:

FREGOLENT. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri, al Ministro della salute,
al Ministro dell’interno. — Per sapere –
premesso che:

l’emergenza sanitaria da coronavirus
sta mettendo a dura prova la tenuta del

sistema sanitario nazionale e, in partico-
lare, quello piemontese. La regione Pie-
monte è infatti tra le più colpite in Italia
per casi positivi, vittime e ricoveri in tera-
pia intensiva, nonostante i tamponi effet-
tuati siano minori rispetto ad altri territori;

tra le misure varate per potenziare
l’offerta di posti letto della sanità piemon-
tese la giunta regionale ha deciso (con le
due delibere 14-1150 del 20 marzo e 4-1141
del 20 marzo) la possibilità di trasferimenti
da ospedali verso le residenze sanitarie
assistenziali (Rsa) della regione Piemonte
di pazienti affetti da Covid-19 o provenienti
da ospedali in cui sono trattati casi con-
nessi al Covid-19;

com’è noto, le Rsa sono luoghi di
degenza di anziani malati cronici non au-
tosufficienti polipatologici. Tali individui
sono quindi i soggetti più a rischio di
conseguenze letali da contagio da corona-
virus o Covid-19;

sono attualmente circa 25 mila gli
ospiti delle circa 600 Rsa del Piemonte. Si
tratta perlopiù di persone malate polipa-
tologiche, in molti casi colpite da demenza,
incapaci di svolgere quindi le funzioni ele-
mentari della vita;

appare quindi evidente che disporre,
nella attuale situazione, il trasferimento in
Rsa di malati per Covid-19 o provenienti da
ospedali in cui vengono trattati i casi di
Covid-19 (e dei quali non si è accertata la
negatività ai tamponi), significa non solo
forzare gli opportuni blocchi ad accessi di
esterni disposti dai direttori delle Rsa fin
dai primi decreti governativi per il conte-
nimento del coronavirus, ma anche creare
le condizioni per una potenziale e letale
possibilità di contagio verso soggetti mag-
giormente vulnerabili e indifesi –:

se e quali iniziative urgenti il Governo
intenda assumere, per quanto di compe-
tenza e d’intesa con la regione, per tutelare
il diritto alla salute degli ospiti delle resi-
denze sanitarie, diritto garantito in eguale
misura dalla Costituzione a tutti i cittadini,
ed evitare nuove occasioni di contagio a
seguito dello spostamento di pazienti posi-
tivi al coronavirus. (5-03791)
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GEMMATO. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri, al Ministro della difesa, al
Ministro della salute. — Per sapere – pre-
messo che:

secondo quanto si apprende da un
comunicato pubblicato il 20 marzo 2020
sul sito della Nato Support and Vrocure-
ment Agency, sembrerebbe che il Governo
del Lussemburgo abbia richiesto all’Agen-
zia di supporto e approvvigionamento della
Nato (Nspa) strutture e strumentazioni sa-
nitarie per integrare le proprie strutture
ospedaliere e per affrontare l’emergenza
determinata dalla diffusione del virus Sars-
Cov-2;

in particolare e secondo fonti di stampa
italiane, si tratterebbe di « ...un ospedale da
campo in grado di ospitare circa 200 letti,
di cui 100 dotati di preziosi respiratori per
la terapia intensiva... ». Le strutture sareb-
bero state fornite dalla Nspa presente a
Taranto, in Puglia;

secondo quanto si evince dal predetto
comunicato, « ...le forniture richieste sono
destinate al Centre Hospitalier du Luxem-
bourg (CHL)... L’NSPA ha preparato, sup-
portato e coordinato il trasporto e la co-
struzione della struttura e ne garantirà la
manutenzione. Quindici esperti NSPA stanno
collaborando con l’esercito lussemburghese
per il progetto... L’apparecchiatura ha ini-
ziato a essere caricata su velivoli CargoLux
venerdì 20 marzo con i primi container in
arrivo all’aeroporto di Findel lo stesso
giorno... In totale, Cargolux trasporterà 54
container attraverso sei voli tra il 19 e il 21
marzo. NSPA ha fornito attrezzature per
una capacità totale di 300 posti letto. Il
team mira a completare la costruzione delle
strutture in circa una settimana... »;

un rappresentante del Chl ha così
affermato in ordine all’utilizzo delle forni-
ture: « ...Queste strutture aggiuntive ci con-
sentiranno di adattare notevolmente l’area
di triage per i pazienti con una zona adia-
cente per i test di laboratorio e un’area a
raggi X. »;

in ordine alle tempistiche di comple-
tamento della costruzione della struttura
sanitaria di supporto, si evince dal comu-

nicato che « ...NSPA è stata in grado di
rispondere a questa urgente richiesta di
mobilitazione dell’attrezzatura in meno di
24 ore, un’operazione che normalmente
richiede cinque giorni. Il team mira a com-
pletare la costruzione delle strutture in
circa una settimana... »;

se le notizie riportate dalla stampa
italiana e citate in premessa corrispondano
al vero;

se il Governo abbia già richiesto alla
Nspa un supporto in termini di strutture,
uomini e strumentazioni per poter affron-
tare al meglio l’emergenza determinata dalla
diffusione del virus Sars-Cov-2 su tutto il
territorio italiano. (5-03792)

PEZZOPANE. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri, al Ministro della salute.
— Per sapere – premesso che:

da fonti giornalistiche locali si ap-
prende la notizia che il comune de L’Aquila
ha messo a disposizione dell’Asl 1 l’Hotel
Cristallo a Campo Imperatore per dare
ospitalità ai cittadini guariti dal coronavi-
rus che hanno necessità di essere monito-
rati dopo le dimissioni dall’ospedale San
Salvatore, dove, al contempo, si liberano
così posti letto utili a coloro che hanno
bisogno di assistenza sanitaria e cure co-
stanti;

l’Hotel Cristallo a Campo Imperatore
è una struttura montana, lontana dall’o-
spedale, sicuramente non idonea ad allog-
giare delle persone dopo che queste siano
state dimesse dal nosocomio de L’Aquila;

in particolare, due cittadine di Collar-
mele, comune in provincia de L’Aquila,
positive al Covid-19, dimesse dopo 15 giorni
dall’ospedale de L’Aquila, sono state por-
tate all’Hotel Cristallo a Campo Imperatore
e alloggiate in una stanza all’ultimo piano,
l’unico con il riscaldamento, da sole, senza
ricevere alcuna istruzione né assistenza di
nessun genere, tanto meno sanitaria;

lo stesso sindaco di Collarmele ha
denunciato che le pazienti sono state la-
sciate sole, senza un minimo di cura a
partire dalle 21,30/22,00 fino alle 14,00 del
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giorno successivo con gravi conseguenze
fisiche e psicologiche, sporgendo, quindi,
denuncia alla procura della Repubblica; è
una condizione inaccettabile che persone
debilitate da una malattia così grave e in
via di guarigione siano trattate con tale
superficialità e trasferite in piena notte in
un albergo di montagna, ben distante da
L’Aquila e dal suo ospedale, senza alcun
supporto sanitario e di assistenza, senza
neanche un numero di telefono al quale
rivolgersi in caso di malore e di neces-
sità –:

se il Governo sia a conoscenza dei
gravi fatti sopra riportati e se non ritenga
di dover adottare ogni iniziativa di compe-
tenza, in stretto raccordo con le regioni,
per tutelare il diritto alla salute così come
sancito dall’articolo 32 della Costituzione,
in particolare in questa situazione di emer-
genza, ed evitare che si ripetano casi
analoghi. (5-03794)

GAVINO MANCA, MURA, FRAILIS e
GARIGLIO. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri, al Ministro dello sviluppo eco-
nomico, al Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti. — Per sapere – premesso che:

è notizia di oggi che la Compagnia
italiana di navigazione (Cin) ha bloccato
con decorrenza immediata tutte le corse
programmate dalla Tirrenia sulle linee in
convenzione con la Sardegna, la Sicilia e le
Tremiti;

una nota della Compagnia afferma
che i commissari della vecchia società Tir-
renia (quella che un tempo era la compa-
gnia pubblica di navigazione) hanno av-
viato un sequestro conservativo della Cin,
la new company creata al momento dell’a-
lienazione da parte dello Stato e poi ac-
quisita dall’armatore napoletano Vincenzo
Onorato, proprietario delle navi Moby;

la medesima nota precisa che « la so-
cietà è liquida ma il blocco dei conti cor-
renti ne impedisce l’operatività, in seguito a
questa decisione il servizio di continuità
territoriale via mare per le Isole è stato
paralizzato. Pertanto, con decorrenza im-
mediata, sarà impossibile continuare lo svol-

gimento di detto servizio e già le corse
programmate per oggi su tutte le linee in
convenzione con la Sardegna, la Sicilia e le
Tremiti non verranno effettuate »;

in un momento così drammatico per
tutto il Paese, da oggi nelle isole si rischia
un pericoloso isolamento con grossi pro-
blemi per la popolazione, perché i tra-
ghetti, oltre a consentire l’arrivo di persone
autorizzate agli spostamenti, assicurano so-
prattutto l’approvvigionamento delle merci
e dei medicinali –:

se il Governo intenda convocare tutte
le parti interessate e adoperarsi, in sinergia
con i commissari di Tirrenia, per sbloccare
nelle prossime 24 ore la situazione, al fine
di evitare il blocco dei collegamenti in
questione e garantire un costante approv-
vigionamento di merci, cibo e medicinali
alle isole che altrimenti rischierebbero un
drammatico isolamento. (5-03795)

PEZZOPANE. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri, al Ministro della salute.
— Per sapere – premesso che:

Castiglione Messer Raimondo, piccolo
paese di 2200 abitanti collocato nella Val
Fino, all’interno dell’Abruzzo, è stato di-
chiarato zona rossa con apposita ordi-
nanza, visto che i casi positivi sono 56,
numero destinato ad aumentare, e che i
morti, in un solo giorno, sono stati quattro,
portando così a 12 il totale delle vittime;

il giovane sindaco, purtroppo anche
lui positivo e in isolamento, Vincenzo D’Er-
cole, ha ripetutamente chiesto aiuto e so-
stegno alla regione Abruzzo;

in particolare, il sindaco ha chiesto
che come a Vo’, in Veneto, vengano effet-
tuati tamponi a tutti i cittadini, ma fino ad
ora è rimasto inascoltato e la situazione si
sta aggravando;

sempre secondo il sindaco, ci sono
stati anche altri decessi di cittadini con
influenza a cui non è stato fatto il tampone
e « il timore è che i casi positivi siano molti
di più di quelli accertati »; purtroppo, gli
ultimi dati della zona rossa sono comples-
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sivamente allarmanti, sia a Castiglione Mes-
ser Raimondo che negli altri centri;

le zone rosse, come sostiene il diret-
tore del reparto di malattie infettive di
Pescara, Giustino Parruti, della task force
della regione, « sono fondamentali perché
non devono travasare nuovi focolai. Ser-
vono ad evitare ulteriori esportazioni »; al-
lora è necessario dover intervenire in quelle
aree a supporto dei sindaci lasciati soli;

inoltre, da settimane il sindaco chiede
un presidio sanitario territoriale, poiché
quello previsto a Bisenti ancora non è
aperto –:

se il Governo sia a conoscenza di tale
grave situazione, ancor più grave se si con-
sidera che l’Abruzzo era una regione a
« contagio zero » e che, ad avviso dell’inter-
rogante, le inadempienze e le superficialità
di gestione della sanità regionale e nella
provincia di Teramo hanno sicuramente
contribuito a tale situazione emergenziale;

se il Governo non ritenga doveroso
acquisire un quadro aggiornato della situa-
zione per verificare le misure adottate e i
protocolli attuati nella zona rossa di cui in
premessa, anche valutando se sussistano i
presupposti per l’esercizio di poteri
sostitutivi. (5-03796)

PEZZOPANE. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri, al Ministro della salute.
— Per sapere – premesso che:

in questi giorni di epidemia da Co-
vid-19 la situazione all’interno della re-
gione Abruzzo è gravissima, nonostante al-
l’inizio fosse una zona franca con pochis-
simi casi e non autoctoni;

infatti, nonostante i numerosi solleciti
fatti, ad oggi, non sono stati rispettati e
definiti i giusti protocolli per prevenire e
contenere l’ondata massiccia di casi da
coronavirus, per cui ora, negli ospedali si
registra il maggior punto di crisi;

è eclatante la situazione dell’ospedale
de L’Aquila dove non c’era nessun caso
autoctono, mentre ora, a causa della man-
canza di protocolli e strumenti di prote-

zione per medici e operatori sanitari, la
situazione sta rapidamente degenerando con
il contagio soprattutto dei medesimi ope-
ratori sanitari e medici; la stessa situazione
riguarda i medici di base e i pediatri di
libera scelta, anche se la situazione più
grave è sicuramente la mancanza di tam-
poni per verificare la positività o meno del
personale ospedaliero, non solo di quello
de L’Aquila ma anche delle altre città abruz-
zesi;

per quanto riguarda la carenza di
presidi di sicurezza e di tamponi, già negli
scorsi giorni una diffida della Confedera-
zione italiana medici ospedalieri (Cimo)
Abruzzo, è stata inviata ai direttori generali
delle quattro Asl, al presidente della re-
gione Marco Marsilio, e ai quattro prefetti
abruzzesi de L’Aquila, Teramo, Pescara e
Chieti –:

se il Governo sia a conoscenza dei
gravi fatti sopra riportati e se non ritenga
necessario e doveroso adottare iniziative
per chiarire, per quanto di competenza e in
collaborazione con la regione, se vi siano
state criticità legate alla distribuzione dei
necessari presidi di sicurezza e se vi sia
stata una corretta applicazione dei proto-
colli medici all’interno delle strutture ospe-
daliere e sanitarie di cui in premessa.

(5-03797)

Interrogazioni a risposta scritta:

BELLUCCI, DEIDDA, FERRO, LUCA-
SELLI, MANTOVANI, DONZELLI, CIA-
BURRO, PRISCO, CARETTA, VARCHI,
RAMPELLI, BUCALO, ROTELLI, GALAN-
TINO, TRANCASSINI, GEMMATO, ME-
LONI, LOLLOBRIGIDA, ACQUAROLI, BAL-
DINI, BIGNAMI, BUTTI, CAIATA, CIRIELLI,
LUCA DE CARLO, DELMASTRO DELLE
VEDOVE, FOTI, FRASSINETTI, MASCHIO,
MOLLICONE, MONTARULI, OSNATO, RIZ-
ZETTO, SILVESTRONI e ZUCCONI. — Al
Presidente del Consiglio dei ministri, al Mi-
nistro per le pari opportunità e la famiglia,
al Ministro del lavoro e delle politiche so-
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ciali, al Ministro della salute. — Per sapere
– premesso che:

in questi giorni in cui l’emergenza
coronavirus ha costretto tutti a cambiare
radicalmente le proprie abitudini di vita, è
fondamentale non dimenticare le esigenze
di categorie particolarmente fragili;

le disposizioni emergenziali adottate
dal Governo allo scopo di contrastare e
contenere il diffondersi del virus Covid-19
hanno determinato per tutti la drastica
restrizione della libertà personale e l’inter-
ruzione delle attività abituali;

a questo quadro drammatico, per le
persone che presentano grave disabilità in-
tellettiva, disturbi dello spettro autistico e
problematiche psichiatriche e comporta-
mentali a elevata necessità di supporto, si
aggiungono l’interruzione dei quotidiani rap-
porti con i contesti di cura socio-sanitari e
di tutti quegli interventi « informali » che
incidono positivamente sulla loro salute;

il rischio è un aumento considerevole
della condizione di vulnerabilità, posto che
molte manifestazioni del disagio, proprie di
tali quadri diagnostici e aggravate dalla
situazione attuale, diventano scarsamente
gestibili nell’esclusivo spazio del domicilio
in una condizione di restrizione assoluta
dei movimenti;

in particolare, i minori che soffrono
di tali patologie hanno specifiche necessità
e la permanenza all’interno delle proprie
case, dettata certamente da condivisibili
esigenze di tutela della salute pubblica, può
costituire per loro un ostacolo insormon-
tabile;

in una lettera accorata al sindaco di
Milano, la mamma di un bimbo autistico di
cinque anni ha spiegato: « Le famiglie di
questi bambini, nella migliore delle ipotesi,
hanno faticato anni per poter costruire
loro una routine quotidiana che potesse
rassicurarli. Hanno lottato contro l’esclu-
sione sociale, contro il sistema scolastico
che non garantisce un sostegno adeguato,
contro le comorbilità che questa sindrome
può portare con sé, contro le difficoltà
economiche che si è costretti ad affrontare

non avendo un sufficiente servizio terapeu-
tico di natura statale. Il coronavirus sta
certamente creando sconforto, morte, di-
sperazione, difficoltà economiche per tanti
di noi ma per queste famiglie è davvero una
sfida inaffrontabile. Tenere questi bambini
chiusi nelle nostre case, allontanarli dalla
natura che è spesso la loro unica fonte di
serenità, far scomparire improvvisamente
la loro routine fatta di terapie, scuola,
famiglia, li rende talmente vulnerabili e
persi da mettere a rischio la loro salute.
Molti di loro sono iperattivi e non hanno la
capacità cognitiva di comprendere la situa-
zione. Le loro crisi, in mancanza di gior-
nate strutturate e uscite all’aperto, sono
rischiose per la loro salute »;

è necessario, e quanto mai doveroso,
in tale fase emergenziale, consentire, per i
quadri clinici che lo richiedono, eventuali
uscite dall’ambiente domestico come indi-
spensabile azione di prevenzione e gestione
delle crisi comportamentali connesse alle
relative condizioni psicopatologiche;

molte regioni, autonomamente, stanno
prestando massima attenzione a tali pro-
blematiche, mettendo in campo misure per
rispondere alle esigenze di intervento do-
miciliare permanente e continuativo;

altre, come Lazio, Liguria e Trentino
Alto-Adige, con circolari interpretative delle
disposizioni in vigore, hanno ritenuto di
concedere permessi alle famiglie con figli
autistici o con altre disabilità per uscire di
casa con tutte le cautele del caso, ma oc-
corre una deroga governativa per garantire
uniformità di applicazione a livello nazio-
nale e assicurare parità di diritti a tutti i
cittadini, dal Nord al Sud Italia –:

quali urgenti iniziative di competenza
intenda adottare il Governo per prevedere
misure meno restrittive nei confronti dei
nuclei famigliari con figli autistici o disa-
bilità intellettive e relazionali o con di-
sturbi psichiatrici, al fine di garantire a
queste persone particolarmente fragili l’as-
sistenza domiciliare e/o la consulenza a
distanza on line e la possibilità di brevi
uscite dall’ambiente domestico, indispensa-
bili per la prevenzione e gestione delle crisi
comportamentali. (4-05055)
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LUCA DE CARLO, DEIDDA, TRANCAS-
SINI, MOLLICONE, GALANTINO, CIA-
BURRO e ROTELLI. — Al Presidente del
Consiglio dei ministri, al Ministro dell’in-
terno, al Ministro della salute. — Per sapere
– premesso che:

l’articolo 1 del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 9 marzo 2020
estende all’intero territorio nazionale le
misure di cui all’articolo 1 del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo
2020;

il suddetto decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri dell’8 marzo 2020,
alla lettera a) del comma 1 dell’articolo 1,
limita gli spostamenti « delle persone fisi-
che in entrata e in uscita dai territori di cui
al presente articolo, nonché all’interno dei
medesimi territori, salvo che per gli spo-
stamenti motivati da comprovate esigenze
lavorative o situazioni di necessità ovvero
spostamenti per motivi di salute. È consen-
tito il rientro presso il proprio domicilio,
abitazione o residenza »;

alla lettera b) del comma 1 dell’arti-
colo 1 del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 22 marzo 2020 « è fatto
divieto a tutte le persone fisiche di trasfe-
rirsi o spostarsi, con mezzi di trasporto
pubblici o privati, in un comune diverso
rispetto a quello in cui attualmente si tro-
vano, salvo che per comprovate esigenze
lavorative, di assoluta urgenza ovvero per
motivi di salute »;

in Italia, in particolare nelle aree ru-
rali, sono molteplici le famiglie che posseg-
gono terreni da semina nei quali sono col-
tivati gli orti che fruttano loro il necessario
per il sostentamento e che non rappresen-
tano né reddito né attività professionale;
pertanto, è vietato l’esercizio di tali attività
dal 9 marzo 2020;

tali produzioni ortofrutticole a con-
sumo personale possono rappresentare un
valore aggiunto in un periodo economica-
mente critico e consentirne la raccolta li-
miterebbe ulteriormente le aggregazioni di
persone presso le attività commerciali, men-
tre l’esercizio di manutenzione degli orti
non comporta la presenza di altre persone
oltre che del proprietario;

tale attività non rientra fra quelle
consentite alla lettera b) dell’articolo 1 del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 22 marzo 2020, poiché non pro-
fessionale e il suo esercizio non rappre-
senta una situazione di necessità, ma ri-
sulta essere utile anche alla collettività;

la regolare manutenzione dei terreni
agricoli da semina è indispensabile per la
prevenzione degli incendi boschivi e l’ab-
bandono comporterebbe seri rischi alla col-
lettività nonché il pericolo di dover affron-
tare nuove emergenze future di tipo am-
bientale;

molte delle attività di produzione agri-
cola familiare risiedono anche fuori dai
comuni di domicilio, residenza o di tem-
poranea abitazione, spesso in comuni con-
finanti o a distanza di pochi chilometri –:

se il Governo sia al corrente di tale
situazione, se abbia valutato la possibilità
di consentire l’esercizio delle suddette at-
tività nei limiti del contenimento del dif-
fondersi del virus Covid-19 e, qualora fosse
possibile, quali iniziative intenda assumere
a tal fine. (4-05056)

CABRAS, BIGNAMI, SABRINA DE
CARLO e PERANTONI. — Al Presidente del
Consiglio dei ministri, al Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze. — Per sapere –
premesso che:

in data 18 marzo 2020 la Banca cen-
trale europea (Bce) ha attivato con la Fe-
deral Reserve degli Stati Uniti due linee di
credito per 112,09 miliardi di dollari: la
prima ammonta a 75,82 miliardi di dollari,
con una scadenza a 84 giorni (su base
settimanale) e un tasso dello 0,38 per cento,
mentre la seconda è pari a 36,27 miliardi di
dollari, con scadenza a 7 giorni (su base
giornaliera) e un tasso dello 0,48 per cento.
Si tratta della più grossa operazione effet-
tuata tramite linea di swap in valuta dalla
crisi del 2008;

in una nota ufficiale del 20 marzo la
Bce ha sottolineato che l’aumento del ritmo
delle operazioni swap a 7 giorni rimarrà in
vigore dal 23 aprile e « per tutto il tempo
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necessario a sostenere il regolare funzio-
namento dei mercati di finanziamento in
dollari »;

tuttavia, a oggi non è ancora chiaro se,
nella ripartizione della somma, siano stati
rispettati i criteri di capital key che alcuni
Paesi appartenenti all’area euro preten-
dono vengano rispettati quando la Bce ac-
quista titoli di Stato dei singoli Paesi del-
l’Eurozona nelle operazioni di quantitative
easing poste in essere nel corso degli anni;

nel caso in cui su queste operazioni di
indebitamento della Bce in valuta estera
non sia stata rispettata la ripartizione se-
condo i criteri di capital key, ci si trove-
rebbe di fronte a una anormale asimme-
tria. La questione è di alto rilievo politico,
perché, se la Bce si fosse indebitata in
valuta estera con un’altra banca centrale
senza tenere conto del suddetto criterio di
ripartizione dei rischi, questo si verrebbe a
scontrare con la consolidata prassi per cui,
nel caso di acquisto di titoli di Stato dei
Paesi dell’Eurozona da parte della Bce, si
pretende il rispetto di vincoli precisi con la
motivazione di non rischiare una minima
perdita, anche se solo teorica;

se tale asimmetria fosse confermata,
ci si troverebbe di fronte a un’operazione
che, nei fatti, ha il risultato di chiudere le
posizioni in dollari a Wall Street di alcune
banche tedesche e olandesi attraverso un’a-
zione senza vincoli della Bce che avrebbe
così impegnato anche i Paesi, come l’Italia,
che hanno un sistema bancario non incen-
trato sulla speculazione finanziaria;

se confermato, si tratterebbe di un
fatto ancora più grave dal momento che
quegli stessi Paesi pretendono il rispetto
pedissequo di vincoli e limiti che non con-
sentono alla Bce di svolgere la propria
funzione in termini di utilità pubblica, so-
ciale e all’economia reale, soprattutto
quando è richiesto un impegno per salvare
le finanze pubbliche di un Paese dell’Eu-
rozona –:

di quali elementi disponga circa quanto
esposto in premessa;

quale sia l’ammontare delle due linee
di credito di cui hanno beneficiato le ban-

che italiane e quale sia l’ammontare di cui
hanno beneficiato le singole banche degli
altri Paesi;

se il Governo, nell’ipotesi che il fatto
sia confermato, non intenda intraprendere
le iniziative di competenza affinché sia
assicurato il rispetto degli stessi vincoli
valevoli per l’acquisto dei titoli di Stato
anche per le operazioni di swap in valuta
estera. (4-05057)

CUNIAL. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri, al Ministro della salute . — Per
sapere – premesso che:

i pazienti morti con coronavirus che
« presentavano zero patologie », secondo dati
aggiornati al 20 marzo 2020, sono 6. Nell’88
per cento dei casi è segnalata almeno una
co-morbidità (patologie cardiovascolari, pa-
tologie respiratorie, diabete, deficit immu-
nitari, patologie metaboliche, patologie on-
cologiche, obesità, patologie renali o altre
patologie croniche). Questo induce a pen-
sare, ad avviso dell’interrogante, che il co-
ronavirus sia un co-fattore e quindi indi-
catore di altre criticità;

secondo diversi pareri scientifici un
elevato numero di pazienti con coronavirus
è deceduto perché l’infezione virale – al
pari di qualsiasi altra infezione virale o
batterica – ha portato a scompensare a
livello cardio-respiratorio persone già am-
malate e a rischio di morte in caso di
scompenso. Il motivo per cui i pazienti con
cardiopatia ischemica, ipertensiva e dia-
bete mellito sono più a rischio è legato a un
danno miocardico importante che si asso-
cia al danno dell’interstizio polmonare. An-
che l’abuso di farmaci (per inquinamento
iatrogeno l’Italia è ai primi posti in Europa)
può essere concausa di diverse patologie;

dal 24 dicembre 2019 fino a gennaio,
quasi 34 mila persone sono state vaccinate
contro il meningococco C, « con punte del
70 per cento del target ». I comuni della
provincia di Bergamo sono stati interessati
da un piano straordinario di vaccinazione
che ha riguardato 21.331 cittadini. Nel bre-
sciano i vaccinati sono stati 12.2001. Nelle
stesse zone, da novembre 2019, c’è stata la
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vaccinazione anti-influenzale, ancor più di
massa (oltre 185 mila dosi somministrate a
categorie a rischio);

uno studio relativo alla stagione in-
fluenzale 2017-18 ha mostrato che la vac-
cinazione anti-influenzale aumenta il ri-
schio di essere infettati da coronavirus del
36 per cento a causa di un fenomeno
imprevisto di interferenza virale: « Le per-
sone vaccinate vedono aumentare il rischio
di altri virus respiratori perché non hanno
acquisito l’immunità genetica, non speci-
fica, verso gli altri virus ambientali nella
stagione influenzale »;

l’ambiente può influire, direttamente
o indirettamente, sulla salute anche favo-
rendo la circolazione di agenti patogeni e
fattori biologici. In un Position Paper circa
« l’effetto dell’inquinamento da particolato
atmosferico e la diffusione di virus nella
popolazione » è stata evidenziata « una cor-
relazione tra la presenza di particolato e la
diffusione del coronavirus »;

diverse evidenze scientifiche hanno cor-
relato inquinamento dell’aria con la mor-
talità e con effetti dannosi a carico dell’ap-
parato respiratorio. Il Pm10 causa molti
disturbi collegati all’apparato respiratorio.
Lo Iarc ha classificato l’inquinamento del-
l’aria tra i fattori cancerogeni per l’uomo.
Ad oggi le regioni più colpite dal corona-
virus sono anche quelle che presentano più
alti livelli di inquinamento dovuti all’im-
piego per uso agronomico dei fanghi di
depurazione –:

se e quali iniziative di competenza il
Governo intenda adottare per verificare
quanto esposto, indagando se il virus possa
essere un indicatore di altre criticità, già
denunciate dalla comunità scientifica e se
la patologia possa essere sintomo di diverse
concause;

se non si reputi urgente adottare ini-
ziative per l’istituzione di una commissione
di verifica di scienziati indipendenti, al fine
di valutare le connessioni tra coronavirus e
vaccinazioni, coronavirus e 5G, nonché co-
ronavirus e inquinamento;

se e quali iniziative il Governo intenda
adottare per avviare una campagna infor-

mativa sull’importanza della prevenzione,
in termini di corretta alimentazione e be-
nessere psico-fisico. (4-05058)

DEIDDA. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri, al Ministro dello sviluppo eco-
nomico, al Ministro dell’università e della
ricerca, al Ministro della salute. — Per sa-
pere – premesso che:

il CRS4 – Centro di ricerca, con sede
in Sardegna – sviluppa e applica soluzioni
innovative in svariati settori e, in partico-
lare, avuto riguardo all’area biomedica, ha
sviluppato procedure sperimentali e infor-
matiche in grado di gestire il flusso di dati
generati dalla nuova generazione di sequen-
ziatori; in particolare, al riguardo, è stata
sviluppata dal medesimo centro la piatta-
forma di sequenziamento NEXT, tra le più
rilevanti in ambito nazionale, e, da anni, il
CRS4 rappresenta una guida nel contesto
nazionale in ordine all’applicazione del Next
Generation Sequencing (NGS), con la pro-
duzione di studi su larga scala;

l’infrastruttura del CRS4, basata su
una combinazione unica di ricerca e svi-
luppo, di tecnologie sperimentali e risorse
computazionali, integra le risorse di calcolo
e di data Storage (stoccaggio di dati) del
Centro, con la strumentazione presente nella
piattaforma di sequenziamento, consen-
tendo l’accesso ai ricercatori e agli opera-
tori del settore sanitario, a tutte le compe-
tenze multidisciplinari e alle capacità com-
putazionali dedicate, specificamente, alla
ricerca biomedicale;

il citato centro di ricerca – attivo da
30 anni nell’attività di ricerca su tecnologie
digitali e in particolare sulle bioscienze –
in occasione della crisi epidemiologica in
atto, ha messo a disposizione della comu-
nità scientifica internazionale la citata piat-
taforma: e ciò, al fine di agevolare gli studi
relativi al Covid-19;

la suindicata piattaforma sarà, dun-
que, a disposizione dei ricercatori di tutto
il mondo, consentendo lo svolgimento di
esperimenti utili a studiare e a sviluppare
nuove metodologie diagnostiche, nuove te-
rapie, nonché a effettuare studi di se-
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quenza per lo sviluppo di vaccini, indivi-
duando i migliori trattamenti per la cura
della malattia e supportando il monitorag-
gio epidemiologico, anche al fine di modu-
lare l’impatto degli interventi di salute pub-
blica;

l’attività del Centro di ricerca deve
essere, dunque, adeguatamente sostenuta e
sovvenzionata, anche con la previsione di
investimenti pubblici specifici per la ri-
cerca di soluzioni utili al superamento del-
l’emergenza epidemiologica in atto –:

se il Governo sia a conoscenza dei
fatti sopra esposti e quali iniziative intenda
assumere al fine di garantire il giusto sup-
porto, anche di carattere economico, alle
attività del Centro di ricerca in esame,
avuto riguardo, in particolare, a quelle con-
cernenti l’emergenza sanitaria in atto.

(4-05059)

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Presidente del Consiglio dei ministri, al Mi-
nistro della giustizia, al Ministro della sa-
lute. — Per sapere – premesso che:

le rappresentanze sindacali della po-
lizia penitenziaria lamentano la scarsa qua-
lità delle mascherine anti coronavirus con-
segnate agli agenti della stessa polizia pe-
nitenziaria;

alcune rappresentanze hanno letteral-
mente dichiarato che « ci hanno spedito le
mascherine di carta che avevano rifiutato
le Regioni »;

è evidente l’alto rischio di contagio
della polizia penitenziaria intrinsecamente
connesso all’attività svolta ed è altrettanto
evidente il rischio di contagio anche dei
detenuti;

le segnalazioni in ordine alla scarsa
qualità delle mascherine ricevute proven-
gono da diverse case circondariali italiane;

il problema è ulteriormente alimen-
tato dall’infausta disposizione relativa alle
scarcerazioni prevista dal decreto « Cura
Italia » e dalle relative esecuzioni a cura
degli agenti della polizia penitenziaria;

le mascherine consegnate non sareb-
bero adatte e per nulla sicure, secondo la
denuncia delle organizzazioni sindacali;

a mero titolo esemplificativo, si se-
gnala la più che eloquente tipologia di
mascherina recentemente consegnata, a
quanto consta all’interrogante, ad agenti
della polizia penitenziaria in forza nella
regione Piemonte –:

se il Governo sia a conoscenza della
situazione sopra denunciata e se intenda
adottare, con urgenza, iniziative a tutela
della salute degli agenti della polizia peni-
tenziaria e in quali termini;

se il Governo abbia effettivamente de-
stinato alla polizia penitenziaria le masche-
rine rifiutate dalle regioni, come denun-
ciato dalle organizzazioni sindacali;

se non ritengano opportuno dotare
immediatamente tutti gli agenti della poli-
zia penitenziaria di un numero congruo di
mascherine cosiddette ffp2 e per quale mo-
tivo, ad oggi, buona parte della polizia
penitenziaria abbia in dotazione dispositivi
di protezione individuale che non corri-
spondono alle caratteristiche dei dispositivi
ffp2. (4-05061)

CIABURRO, CARETTA, FERRO, LUCA-
SELLI, DEIDDA e DONZELLI. — Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri, al Ministro
delle politiche agricole alimentari e forestali,
al Ministro dell’economia e delle finanze. —
Per sapere – premesso che:

la recente crisi epidemiologica da Co-
vid-19 ha comportato l’assunzione da parte
del Governo di numerose misure di ordine
restrittivo, che hanno disposto il confina-
mento dei cittadini nelle proprie abitazioni,
salvo casi di necessità, e la chiusura di una
serie di attività produttive considerate come
« non essenziali », così come disposto, in
particolare, dal decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 22 marzo 2020;

come riportato da numerose associa-
zioni di categoria, le misure restrittive adot-
tate dal Governo hanno comportato nume-
rose difficoltà logistiche nella gestione degli
ordinativi nel settore lattiero-caseario, con
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particolare riguardo al contesto economico
della regione Piemonte;

tale situazione di disagio si è tradotta
nell’emersione di varie pratiche sleali tra
gli operatori del settore, come l’abbassa-
mento del prezzo pagato agli allevatori per
quanto attiene al latte da importazione,
comportando un crescente incremento delle
importazioni di latte straniero da parte
delle industrie di trasformazione nazionali,
a detrimento della produzione del territo-
rio;

queste difficoltà sono state riscon-
trate, in Piemonte, anche nel settore suini-
colo, dove alcuni macelli hanno paventato
l’abbassamento dei prezzi agli allevatori,
nonostante l’incremento della spesa alimen-
tare nei supermercati;

se il Governo sia a conoscenza dei
fatti esposti in premessa e quali iniziative
di competenza intenda intraprendere per:

a) consentire, per quanto riguarda
la filiera del latte alimentare e da destinare
alla trasformazione, ad allevamenti e im-
pianti di condizionamento e trasforma-
zione di continuare a operare, nei limiti
imposti dalla situazione socio-sanitaria at-
tuale, anche predisponendo tavoli di con-
fronto con le associazioni di categoria con
il fine di rivedere la normativa emergen-
ziale vigente;

b) prevedere interventi specifici per
favorire la distribuzione gratuita di ali-
menti a indigenti che promuovano i pro-
dotti della filiera locale, coinvolgendo gli
operatori del settore lattiero-caseario e sui-
nicolo;

c) prevedere un potenziamento stra-
ordinario del Fondo indigenti e un utilizzo
dello stesso per varare bandi per l’acquisto
di prodotti lattiero-caseari e suinicoli D.o.p.
destinati alla distribuzione gratuita;

d) coinvolgere le associazioni di ca-
tegoria per varare misure straordinarie di
indennizzo a tutela di tutto il settore sui-
nicolo e lattiero-caseario ed evitare l’emer-
sione di nuove e più dannose pratiche di
concorrenza sleale tra gli operatori;

e) rinviare l’applicazione dell’impo-
sta sul consumo dei manufatti con singolo
impiego, o plastic tax, e dell’imposta sul
consumo delle bevande prodotte con l’ag-
giunta di dolcificanti, o sugar tax, almeno
per un periodo di sei mesi, in modo da
alleggerire il peso dell’imposizione fiscale a
carico delle attività produttive nazionali.

(4-05066)

* * *

AFFARI ESTERI
E COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

Interrogazioni a risposta immediata:

CABRAS, CARELLI, COLLETTI, SA-
BRINA DE CARLO, DEL GROSSO, DI STA-
SIO, EHM, EMILIOZZI, GRANDE, OL-
GIATI, PERCONTI, ROMANIELLO, SIRA-
GUSA e SURIANO. – Al Ministro degli
affari esteri e della cooperazione internazio-
nale. – Per sapere – premesso che:

a seguito della drammatica crisi epi-
demiologica causata dal diffondersi del vi-
rus COVID-19 sono aumentate esponenzial-
mente le necessità del Sistema sanitario
nazionale di dotarsi delle necessarie forni-
ture medico-sanitarie;

in particolare, è urgente reperire ma-
scherine protettive ffp2, ffp3 e chirurgiche,
nonché ventilatori polmonari per la respi-
razione assistita, anche a fonte dell’espo-
nenziale aumento dei ricoveri in terapia
intensiva, in particolare nelle zone più col-
pite del Nord Italia;

come evidenziato dal rapido esauri-
mento presso supermercati, farmacie e al-
tri fornitori delle scorte di mascherine e di
gel disinfettante, acquistati in grandi quan-
tità dalla popolazione, il mercato nazionale
non è ancora attrezzato a un simile au-
mento della domanda interna e si è, dun-
que, reso necessario reperire il materiale
medico-sanitario, in particolare sui mercati
esteri;

a seguito dell’aggravarsi dell’emer-
genza epidemiologica nel resto d’Europa,
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negli Stati Uniti e in Asia, la domanda
globale di forniture medico-sanitarie è cre-
sciuta notevolmente nelle ultime settimane,
per cui le mascherine e gli altri materiali a
noi necessari sono diventati ormai merce
rara, preziosa e contesa;

si è, dunque, assistito a restrizioni alle
esportazioni imposte dalle autorità compe-
tenti, incluse quelle di Paesi membri del-
l’Unione europea, indipendentemente dalla
circostanza che fossero materiali di emer-
genza venduti al Dipartimento della Prote-
zione civile;

in alcuni casi le forniture di materiale
medico-sanitario già acquistate all’estero
dal Dipartimento della Protezione civile o
da altri enti pubblici o privati italiani sono
state sottoposte a ingiustificate restrizioni
di movimento e transito in Paesi terzi,
talvolta in esplicita violazione delle norme
europee sulla libera circolazione delle merci;

per far fronte alle necessità nazionali
e ovviare alle difficoltà riscontrate nell’ac-
quisto di prodotti sui mercati internazio-
nali, il Dipartimento della Protezione civile
ha richiesto il sostegno del Ministero degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale affinché, tramite la rete diplomatico-
consolare, fossero individuati possibili for-
nitori internazionali –:

quali iniziative siano state intraprese
dal Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale per suppor-
tare il Dipartimento della Protezione civile
e l’Ufficio del Commissario straordinario
all’emergenza COVID-19 nel reperimento
del materiale medico-sanitario sul mercato
internazionale. (3-01410)

LOLLOBRIGIDA, MELONI, DELMA-
STRO DELLE VEDOVE, VARCHI, ACQUA-
ROLI, BALDINI, BELLUCCI, BIGNAMI, BU-
CALO, BUTTI, CAIATA, CARETTA, CIA-
BURRO, CIRIELLI, LUCA DE CARLO,
DEIDDA, DONZELLI, FERRO, FOTI, FRAS-
SINETTI, GALANTINO, GEMMATO, LU-
CASELLI, MANTOVANI, MASCHIO, MOL-
LICONE, MONTARULI, OSNATO, PRISCO,
RAMPELLI, RIZZETTO, ROTELLI, SILVE-
STRONI, TRANCASSINI e ZUCCONI. – Al

Ministro degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale. – Per sapere – pre-
messo che:

da quanto si apprende da alcuni quo-
tidiani e dai social, ma soprattutto da un
post successivamente cancellato sulla pa-
gina Facebook ufficiale dell’ambasciata ita-
liana in Tunisia, l’Italia, tramite la Cassa
depositi e prestiti, ha versato 50 milioni di
euro a titolo di credito a favore della Banca
centrale della Tunisia;

in piena emergenza Coronavirus que-
sta somma, da come si apprende dal post,
sarebbe destinata a sostenere le imprese
tunisine, supportando le misure messe in
campo dal Governo tunisino stesso;

se fosse vera la notizia, si tratterebbe
di una misura quanto meno singolare in un
momento di grave crisi economico-sociale
per l’Italia;

nonostante la gravissima situazione
italiana, in data 15 marzo 2020 il giornale
El Mundo e diversi altri organi di stampa
hanno riportato la notizia che l’Italia ha
erogato 21,5 milioni di euro, come riferito
dal capo della cooperazione italiana in Bo-
livia, Angelo Benincasa;

in atti di sindacato ispettivo depositati
da deputati del Gruppo di Fratelli d’Italia
in data 26 marzo 2020, è stato evidenziato
il carattere paradossale dei provvedimenti,
atteso che le misure di sostegno alle im-
prese italiane rappresentano la parte più
debole dei provvedimenti assunti per af-
frontare l’emergenza anche economica del
Coronavirus;

in piena emergenza da COVID-19, con
più di 8 mila decessi, con carenza di ma-
teriale essenziale come mascherine (per-
sino per medici e operatori sanitari), ma
anche di terapie intensive e apparecchia-
ture mediche e soprattutto in previsione di
una recessione economica di proporzioni
enormi, a parere degli interroganti è del
tutto inappropriato il versamento di de-
naro in casse di altri Paesi;

servono risorse economiche concrete
a favore delle imprese italiane colpite dal-
l’emergenza COVID-19 e costrette a chiu-
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dere e misure immediate a vantaggio dei
cittadini, duramente colpiti dalla chiusura
di diverse attività produttive –:

per quali motivi il Governo italiano, in
piena emergenza Coronavirus, abbia deciso
di destinare milioni di euro ad altri Paesi e
se il Ministro interrogato e il Governo non
ritengano prioritario destinare ogni risorsa
economica all’emergenza nazionale.

(3-01411)

Interrogazione a risposta orale:

ENRICO BORGHI. — Al Ministro degli
affari esteri e della cooperazione internazio-
nale, al Ministro del lavoro e delle politiche
sociali. — Per sapere – premesso che:

la sicurezza nei luoghi di lavoro ri-
sulta essere un problema estremamente
serio, che deve costituire un’assoluta prio-
rità, come ricordato anche recentemente ai
più alti livelli istituzionali;

sul tema si è registrato un accordo tra
Governo, sindacati e imprese il 14 marzo
2020 finalizzato alla tutela della salute e
della sicurezza dei lavoratori impegnati in
particolare nelle filiere strategiche produt-
tive che restano aperte nel corso dell’emer-
genza coronavirus;

sulla base di quell’accordo le imprese
si sono impegnate ad adottare nei luoghi di
lavoro tutte le misure necessarie alla ga-
ranzia della sicurezza dei loro dipendenti e
alla profilassi per il contenimento della
diffusione della pandemia;

si pone il problema di come vengano
garantiti in tal senso i lavoratori italiani
occupati all’estero;

da tempo sindacati, comitati e singoli
cittadini denunciano, in particolare, una
carenza di rispetto della prevenzione in
materia di salute e sicurezza sul lavoro
nella vicina Confederazione elvetica, spe-
cialmente nel Canton Vallese, nonostante le
rassicurazioni verbali fornite dal governo
federale al Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale italiano –:

come intendano adoperarsi, per quanto
di competenza, affinché sia assicurato, so-

prattutto in questa fase di emergenza e poi
nella fase di riavvio di tutte le attività, il
rispetto delle normative già esistenti e di
quelle messe in atto per l’emergenza coro-
navirus anche nei territori esteri confinanti
con l’Italia che vedono un largo coinvolgi-
mento di lavoratori italiani frontalieri.

(3-01414)

* * *

AFFARI EUROPEI

Interrogazione a risposta immediata:

DE LUCA, BERLINGHIERI, DELRIO,
INCERTI, ROTTA, SENSI, GRIBAUDO, EN-
RICO BORGHI e FIANO. — Al Ministro per
gli affari europei. — Per sapere – premesso
che:

il 26 marzo 2020 i Capi di Stato e di
Governo dell’Unione europea hanno adot-
tato una Dichiarazione comune sulla rispo-
sta europea al COVID-19, sottolineando
come la pandemia rappresenti una sfida
senza precedenti, non solo per l’Europa ma
per il mondo intero;

la Dichiarazione si articola nelle se-
guenti azioni: limitare la diffusione del
virus; garantire le forniture di attrezzature
mediche; promuovere la ricerca; affrontare
le conseguenze socio-economiche; rimpa-
triare i cittadini bloccati in Stati terzi;

sin dal Consiglio straordinario Epsco
(parte Salute) del 13 febbraio 2020, l’U-
nione europea ha adottato azioni per la
tutela della salute e il contenimento della
pandemia;

mentre proseguono le azioni di con-
trasto dell’infezione, è già consapevolezza
comune che l’Europa sarà chiamata a ge-
stire, a stretto giro, le gravi conseguenze
economiche innescate dalla pandemia, che
sta comportando – oltre ai già ingenti costi
diretti – la temporanea chiusura di nume-
rose attività economiche, le cui conse-
guenze in termini di perdita di prodotto
interno lordo e posti di lavoro, pur non
ancora esattamente quantificabili, saranno
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sicuramente di enorme rilevanza, tali da
innescare una spirale recessiva probabil-
mente peggiore di quella vissuta in occa-
sione della crisi finanziaria globale del 2008;

l’Unione europea ha adottato impor-
tanti decisioni per fronteggiare tale impatto
economico, in particolare: il ricorso alla
clausola di salvaguardia generale prevista
dal Patto di stabilità e crescita; l’adozione,
da parte della Commissione europea, del
quadro di riferimento temporaneo per le
misure di aiuto di Stato a sostegno dell’e-
conomia; la creazione del Crii (Coronavirus
response investment initiative) per promuo-
vere investimenti con i fondi strutturali e di
investimento europei disponibili per un to-
tale di 37 miliardi di euro; il programma di
acquisto per l’emergenza pandemica (PEPP)
della Banca centrale europea, con una do-
tazione complessiva di 750 miliardi di euro;
la protezione del funzionamento del mer-
cato unico sulla base degli orientamenti
della Commissione europea; garanzie dedi-
cate dalla Banca europea per gli investi-
menti alle piccole e medie imprese che
potranno mobilizzare fino a 40 miliardi di
euro di finanziamenti;

appare, tuttavia, necessario rassicu-
rare ulteriormente l’opinione pubblica sul
fatto che l’azione comune europea sarà
all’altezza della gravità delle conseguenze
che la pandemia sta – già oggi – arrecando,
anche sulle prospettive di tenuta econo-
mica a breve e medio termine –:

quale sia la posizione del Governo
italiano sulle iniziative già intraprese da
parte delle istituzioni europee e quali even-
tuali ulteriori misure a sostegno della te-
nuta e della ripresa economica il Governo
ritenga di dover sostenere in ambito di
Unione europea. (3-01409)

* * *

AMBIENTE E TUTELA
DEL TERRITORIO E DEL MARE

Interpellanza urgente
(ex articolo 138-bis del regolamento):

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, per sapere – pre-
messo che:

il servizio di raccolta e smaltimento
dei rifiuti urbani e di quelli speciali, anche
pericolosi è definito dalla legge n. 146 del
1990 servizio pubblico essenziale e, come
tale, non è stato soggetto ad alcuna misura
di interruzione sul territorio nazionale;

l’emergenza sanitaria connessa all’e-
pidemia da Covid-19 ha imposto progres-
sivamente l’adozione di misure precauzio-
nali, al fine di garantire la salute dei sog-
getti impegnati nella raccolta, nel tratta-
mento e nello smaltimento dei rifiuti, così
come ha richiesto ai cittadini condotte di-
verse rispetto alle ordinarie in relazione
alla raccolta differenziata dei rifiuti ur-
bani;

si rileva, tuttavia, che a fronte dell’e-
mergenza nazionale sanitaria la risposta è
stata affidata prevalentemente a circolari,
raccomandazioni e indicazioni tecniche da
parte di istituti tecnici, agenzie ed enti
locali;

in riferimento a questi ultimi, talune
regioni sono ricorse all’istituto delle ordi-
nanze contingibili e urgenti ai sensi dell’ar-
ticolo 191 del decreto legislativo n. 152 del
2006 per consentire il ricorso temporaneo
a speciali forme di gestione dei rifiuti,
anche in deroga alle disposizioni vigenti nel
rispetto anche della circolare del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare 5982/2016;

l’Istituto superiore di sanità (Iss), con
il rapporto Iss Covid-19 n. 3 del 2020 in-
titolato « Indicazioni ad interim per la ge-
stione dei rifiuti urbani in relazione alla
trasmissione dell’infezione da virus SARS-
COV-2 », consiglia di adottare specifiche
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misure per il trattamento dei rifiuti prove-
nienti da abitazioni in cui risiedono sog-
getti positivi al tampone o persone in qua-
rantena, indicando di fatto l’interruzione
della raccolta differenziata presso tali utenze
e, per quanto riguarda la gestione dei ri-
fiuti, consiglia che venga privilegiato l’in-
cenerimento dell’indifferenziato;

il presidente della regione Lazio, con
ordinanza n. 15 del 24 marzo 2020, ai
sensi dell’articolo 191 del decreto legisla-
tivo n. 152 del 2006, prendendo atto delle
linee guida del Sistema nazionale per la
protezione dell’ambiente (Snpa) e dell’Iss,
ha disposto la possibilità da parte dell’in-
ceneritore di San Vittore del Lazio (FR) di
incenerire fino a 30 tonnellate al giorno di
rifiuti indifferenziati non trattati (tal quale)
provenienti da abitazioni nelle quali risie-
dono persone positive al tampone per Co-
vid-19 o in quarantena obbligatoria;

il presidente della regione Emilia-
Romagna, con ordinanza n. 43 del 20 marzo
2020 ai sensi dell’articolo 191 del decreto
legislativo n. 152 del 2006, ha disposto il
riconoscimento come rifiuti indifferenziati
di tutte le frazioni di rifiuti prodotte sepa-
ratamente presso abitazioni in cui risie-
dono positivi al tampone per infezione da
Covid-19 e di soggetti in quarantena, la
modifica dei flussi di rifiuti indifferenziati
negli ambiti regionali, la modifica delle
autorizzazioni per impianti di discarica,
consentendo loro di ricevere scarti deri-
vanti da lavorazione dei rifiuti raccolti in
maniera differenziata, l’incremento delle
capacità di stoccaggio dei rifiuti fino al 20
per cento di quanto autorizzato, l’adegua-
mento delle capacità di termovalorizza-
zione;

i comuni, o chi per essi gestisce il
servizio di raccolta rifiuti urbani, non hanno
la possibilità di tracciare e identificare le
utenze per le quali attuare le disposizioni
previste dalle linee guida dell’Iss e richia-
mate nelle ordinanze regionali;

per i motivi sopra citati, gli impianti
di trattamento meccanico della frazione
secca indifferenziata proveniente da rac-
colta separata dei rifiuti urbani, non avendo

fasi di biostabilizzazione dei rifiuti e non
garantendo quindi di norma « l’igienizza-
zione del rifiuto nel corso del trattamento
biologico (bioessicazione o stabilizzazione)
e la protezione degli addetti dal rischio
biologico » consigliato dal Snpa, non pos-
sono ricevere rifiuti provenienti da abita-
zioni nelle quali risiedono soggetti positivi
al tampone o in regime di quarantena;

il presidente della regione Lazio con
ordinanza n. 14 del 24 marzo 2020 ai sensi
dell’articolo 191 del decreto legislativo n. 152
del 2006, prendendo atto della nota del
gestore del servizio idrico integrato di Acea
Ato 2, nella quale venivano rappresentate
criticità connesse alla gestione dei fanghi
da depurazione a seguito dell’emergenza
epidemiologica da Covid-19 e alla conse-
guente chiusura dei conferimenti per tutti
i fanghi provenienti dall’Italia da parte di
un impianto ubicato in Spagna, ha disposto
di derogare alla durata dei depositi tem-
poranei dei rifiuti derivanti dal trattamento
dei fanghi;

come noto, a livello nazionale è in
vigore dal 28 marzo il decreto-legge n. 18
del 2020, conosciuto come decreto « Cura
Italia », che prevede un fondo per la sani-
ficazione degli ambienti di province, città
metropolitane e comuni;

è necessario coordinare la disposi-
zione citata con il documento di indirizzo
redatto da Ispra il 18 marzo 2020, dove è
scritto che « l’uso di ipoclorito di sodio [...]
per la disinfezione delle strade è associa-
bile ad un aumento di sostanze pericolose
per l’ambiente, con conseguente possibile
esposizione della popolazione e degli ani-
mali [...] in grado di nuocere alla qualità
delle acque superficiali arrecando anche
un danno alla vita negli ambienti acquatici,
nonché alla qualità delle acque sotterra-
nee », nelle aree non servite di reti fognarie,
e che nelle aree servite da impianti di
depurazione quantità eccessive possono
avere un impatto « sulla funzionalità degli
impianti biologici di trattamento delle ac-
que », a dimostrazione della necessaria e
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uniforme predisposizione della norma d’in-
tesa con gli organi tecnici –:

quali iniziative, anche di carattere nor-
mativo, intenda adottare al fine di unifor-
mare le azioni di contrasto alla diffusione
del Covid-19 nella gestione dei rifiuti;

se, per la durata dello stato di emer-
genza sanitaria deliberato dal Consiglio dei
ministri in data 31 gennaio 2020 in rela-
zione al Covid-19, ritenga di attivare presso
il Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare un coordinamento per
la gestione dei rifiuti urbani e speciali, con
la partecipazione anche di rappresentanti
dei comuni, delle province, delle città me-
tropolitane e delle regioni e degli istituti
tecnici e di ricerca nazionali, che possa
eventualmente indicare iniziative di carat-
tere normativo da assumere o proporre i
contenuti delle circolari da adottare per
chiarire l’applicazione della normativa
vigente.

(2-00695) « Ilaria Fontana, Deiana, Daga,
D’Ippolito, Federico, Licatini,
Alberto Manca, Maraia, Mi-
cillo, Ricciardi, Terzoni, Var-
rica, Vianello, Vignaroli, Zo-
lezzi, Pignatone, Raduzzi,
Raffa, Romaniello, Paolo Ni-
colò Romano, Roberto Ros-
sini, Ruggiero, Giovanni Russo,
Scagliusi, Scerra, Serritella,
Sodano, Spadoni, Spessotto,
Sut, Termini, Torto ».

Interrogazione a risposta scritta:

RACCHELLA. — Al Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare,
al Ministro della salute. — Per sapere –
premesso che:

i giardini zoologici e gli acquari ita-
liani sono fra le strutture maggiormente
colpite dal grave stato di emergenza dovuto
alla diffusione del Covid-19;

come noto i giardini zoologici e gli
acquari, che custodiscono un patrimonio
fatto di animali per lo più appartenenti a
specie in via di estinzione, non sono solo
parchi dedicati al tempo libero, ma sono

centri scientifici e culturali di alto rilievo,
che hanno anche il compito di salvaguar-
dare la biodiversità e che possono quindi
essere considerati come vere e proprie task
force al servizio della conservazione della
natura;

gli zoo e acquari italiani sono sotto il
controllo del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare (decreto
legislativo n. 73 del 2005) che, di concerto
con il Ministero della salute, monitora le
condizioni di benessere degli animali e ve-
rifica i progressi scientifici e culturali che i
parchi zoologici devono condurre per poter
tutelare e conservare la biodiversità;

i giardini zoologici si trovano a soste-
nere costi ingenti, finalizzati in gran parte
alla formazione e all’impiego di personale
specializzato, nonché a garantire il benes-
sere degli animali, offrendo loro le migliori
condizioni di vita;

anche in questo periodo gli operatori
di zoo e acquari stanno continuando con
costanza ed attenzione a prendersi cura
degli animali. Non solo, stanno portando
avanti, utilizzando le piattaforme web e i
social network, un’altra importante opera
quella di insegnare, soprattutto ai bambini,
ad avere rispetto per la natura, come con-
servarla e proteggerla;

come si sa zoo e acquari non usufrui-
scono di finanziamenti pubblici, ma si so-
stentano solo con l’incasso che deriva dalla
vendita di biglietti per milioni di visitatori
che ogni anno si recano presso queste strut-
ture. La loro principale preoccupazione è
quella relativa al tempo per il quale pos-
sono ancora fronteggiare questa straordi-
naria situazione determinata dal Covid-19
e a quanto ancora possono riuscire a man-
tenere il benessere dei loro animali. Nono-
stante abbiano adottato ogni accortezza
atta a superare eventuali momenti di dif-
ficoltà, l’emergenza Covid-19 è, come si sa,
così straordinaria da superare qualsiasi pos-
sibilità di previsione;

non potendo più contare sui flussi
turistici, sulle gite e sulle attività scolasti-
che, soprattutto in un periodo come quello
primaverile che costituisce la loro fonte di
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sostentamento per l’intero anno, queste
strutture si trovano davanti a una crisi dai
risvolti preoccupanti, come l’eventuale per-
dita del posto di lavoro per migliaia di
addetti e l’impossibilità di mantenere ade-
guatamente, in condizioni di sicurezza e
benessere, gli animali ospitati;

la chiusura anche di un solo parco
zoologico rappresenta un fatto unico e as-
solutamente con conseguenze per il benes-
sere degli animali ospitati che impongono
attenta riflessione e massima attenzione;

per salvaguardare animali e posti di
lavoro magari si potrebbero prevedere mi-
sure economiche che garantiscano un’ade-
guata assistenza da parte dello Stato, at-
traverso erogazioni che non concorrano
alla formazione del reddito imponibile e
non siano soggette a ritenuta ex articolo 28
del decreto del Presidente della Repubblica
n. 600 del 1973, nella copertura retribu-
tiva, oltre che contributiva, del personale
addetto alla cura degli animali e nelle spese
di mantenimento degli animali stessi –:

se intendano adottare iniziative, per
quanto di competenza, per il periodo di
chiusura delle strutture, al fine di tutelare
e garantire un’assistenza adeguata alle stesse
e agli addetti del settore, dai quali dipende
il benessere degli animali ospitati nei giar-
dini zoologici e negli acquari italiani, nella
consapevolezza che, nel giro di poche set-
timane, potrebbe determinarsi il collasso
delle medesime strutture, che rappresen-
tano uno strumento fondamentale di sen-
sibilizzazione e di educazione alla conser-
vazione della biodiversità e alla tutela del-
l’ambiente, valori questi riconosciuti dalla
stessa Costituzione del nostro Paese.

(4-05064)

* * *

BENI E ATTIVITÀ CULTURALI
E TURISMO

Interrogazione a risposta scritta:

LATTANZIO e PICCOLI NARDELLI. —
Al Ministro per i beni e le attività culturali

e per il turismo. — Per sapere – premesso
che:

sulle pagine de « Il Corriere della Sera »
è apparso un appello per la costituzione di
un Fondo per la cultura – declinabile,
però, come prestito nazionale per la cul-
tura o come « cultura bond » – attraverso
cui i risparmiatori italiani possano contri-
buire al sostegno di uno degli asset più
peculiari del panorama economico italiano;

si è consapevoli che lo stato emergen-
ziale ha determinato un duro colpo per
l’intero settore culturale del Paese: spetta-
coli teatrali, mostre, concerti annullati; at-
tori e musicisti fermi; librerie, biblioteche,
musei e poli culturali chiusi. Il mondo della
cultura risulta essere completamente fermo,
con l’eccezione delle iniziative digitali poste
in essere che mettono a disposizione –
gratuitamente – patrimoni d’archivio, vi-
site virtuali, cataloghi di pubblicazioni;

ciò che maggiormente spaventa è il
« dopo », la possibilità che « al ritorno alla
normalità » l’impatto negativo della crisi
possa rappresentare un peso troppo grande
per il mondo della cultura, non permetten-
done un adeguato rilancio e una ripresa.
L’idea, dunque, di incentivare una forma di
investimento privato – un prestito, se si
vuole – diventa auspicabile laddove le pro-
spettive future non sono tra le più rosee;

guardando all’Art bonus – il credito
d’imposta istituito con il decreto-legge 31
maggio 2014, n. 83 – è possibile sostenere
che già in passato è stato incentivato – con
successo – l’inserimento di una forma di
investimento privato sotto forma di soste-
gno del mecenatismo a favore del patrimo-
nio culturale. Ragionare su ulteriori forme
di sostegno e coinvolgere il singolo citta-
dino in un nuovo « strumento di salvatag-
gio » sarebbe la prova di uno sforzo collet-
tivo di orgoglio rispetto alla immensa e
multiforme cultura italiana –:

se il Ministro interrogato intenda pren-
dere in considerazione la possibilità di porre
in essere iniziative volte a creare forme di
investimento privato nella cultura, finaliz-
zate al rilancio e al sostegno economico al
mondo della cultura stessa, asset che con-
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traddistingue in maniera unica l’economia
del nostro Paese. (4-05065)

* * *

DIFESA

Interpellanze urgenti
(ex articolo 138-bis del regolamento):

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro della difesa, il Ministro dello svi-
luppo economico, per sapere – premesso
che:

nella gestione dell’emergenza sanita-
ria del Covid-19, le Forze armate hanno
messo a disposizione tutte le risorse e le
capacità disponibili per supportare i citta-
dini e il sistema Paese nella gestione di
questa grave crisi;

il comparto della difesa rappresenta
uno dei settori più importanti e strategici
per l’Italia: l’industria dell’aerospazio, della
difesa e della sicurezza registra un fattu-
rato di circa 14 miliardi di euro – signifi-
cativamente per quasi il 70 per cento de-
stinato all’export – che si traduce in 4,5
miliardi di euro di valore aggiunto diretto
e nell’occupazione di circa 16.000 addetti,
lungo l’intera filiera produttiva;

l’importanza dell’industria della di-
fesa si evidenzia soprattutto sul piano qua-
litativo, poiché quello delle tecnologie avan-
zate è uno dei settori che il nostro Paese
presidia con risultati eccellenti: nel com-
parto sono investiti annualmente circa 1,4
miliardi di euro in ricerca e sviluppo, pari
all’11 per cento circa degli investimenti
complessivi delle imprese italiane;

per fronteggiare la situazione emer-
genziale causata dal Covid-19, lo Stabili-
mento chimico farmaceutico militare di
Firenze, la business unit più importante
dell’Agenzia industrie difesa (Aid), sta ope-
rando al servizio dei cittadini producendo
disinfettanti e sostanze ad attività germi-
cida e battericida che in questo momento
sono difficilmente reperibili sul mercato;

a ciò si aggiunga che Leonardo, eccel-
lenza italiana nonché primo gruppo indu-

striale in aerospazio, difesa e sicurezza, ha
intrapreso una serie di iniziative solidali
per sostenere lo sforzo di tutti coloro che
stanno garantendo con il loro impegno quo-
tidiano le attività per il contenimento del
contagio da Covid-19, nonché l’assistenza
ai malati e alle loro famiglie. Nello speci-
fico, la divisione velivoli ha messo a dispo-
sizione due aerei da trasporto (un C-27J e
un Atr 72) per assicurare il trasporto di
materiale medico, garantendo in tal modo
autonomia e flessibilità operativa e signifi-
cative capacità di carico; la divisione aero-
strutture, presso lo stabilimento pugliese di
Grottaglie, ha avviato la produzione tra-
mite stampa 3D di valvole che supporte-
ranno l’iniziativa dell’azienda Isinnova di
Brescia e la divisione cyber, dal 6 aprile
2020, offrirà gratuitamente per due mesi
un servizio di « Threat intelligence » speci-
ficatamente progettato per supportare le
aziende a migliorare la propria difesa ci-
bernetica;

quanto appena riportato si aggiunge
al lavoro quotidiano svolto nello stabili-
mento di Cameri, cuore tecnologico dell’A-
eronautica italiana e della difesa aerea na-
zionale, in cui si continua a lavorare, in
favore della sicurezza nazionale, per la
produzione dell’ala completa degli F-35 e
l’assemblaggio finale dei caccia;

quanto appena riportato mostra come
il comparto dell’industria della difesa sia
un settore strategico, soprattutto in una
prospettiva di rilancio del sistema Paese al
termine dell’emergenza sanitaria;

per questo motivo, ad avviso degli
interpellanti, risulta essenziale difendere
gli asset strategici del nostro Paese, anche
rafforzando la normativa sulla golden po-
wer, e presidiare eventuali scalate estere
alle aziende italiane, autentiche eccellenze
mondiali –:

se il Ministro interpellato, in conside-
razione dell’emergenza in corso, non in-
tenda intraprendere le opportune iniziative
al fine di prevedere un piano straordinario
di investimenti – quantificabile in 5 mi-
liardi di euro – per il comparto industriale
della difesa per riconvertire alcuni asset
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strategici del nostro Paese (innovazione,
droni, nuove tecnologie, cyber-sicurezza) e
contribuire, in questo modo, alla ricostru-
zione post-emergenziale, rilanciando il si-
stema Paese.

(2-00702) « Maria Tripodi, Gelmini, Fascina,
Gregorio Fontana, Dall’Osso,
Perego Di Cremnago, Ripani,
Vito, Bartolozzi, Biancofiore,
Calabria, Cannatelli, D’Ettore,
Fatuzzo, Martino, Napoli, Or-
sini, Palmieri, Polverini, Paolo
Russo, Rotondi, Ruggieri, Si-
racusano, Tartaglione, Valen-
tini, Sisto, Squeri, Versace,
Zangrillo, Zanettin ».

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro della difesa, per sapere – pre-
messo che:

gli interpellanti hanno appreso dalla
stampa estera e nazionale che una strut-
tura logistico-sanitaria militare della Nato
è partita il 19 marzo 2020 dalla base Nato
di Taranto alla volta del Lussemburgo. Si
tratta di un complesso di circa 50 container
comprendente tende, docce, bagni campali
e generatori con capacità ricettiva di 300
posti letto. Il Lussemburgo ha organizzato,
con la compagnia Cargolux, un ponte aereo
sull’aeroporto civile di Bari per il trasporto
rapido dei materiali, mentre ha affiancato
al personale Nato di Taranto una cospicua
forza lavoro con personale civile lussem-
burghese per l’allestimento nei pressi del
Centro ospedaliero lussemburghese (Chl);

il Lussemburgo non versa in stato
emergenziale, al contrario dell’Italia la cui
situazione è tristemente nota;

i vertici militari che fanno riferimento
al Ministro interpellato, ad avviso degli
interpellanti, non potevano non essere a
conoscenza della disponibilità sul suolo ita-
liano di detti preziosi assetti Nato –:

come mai non si sia pensato di chie-
dere la disponibilità di tali importanti ca-
pacità Nato, alla luce del fatto che vi sono
una pluralità di spese sostenute per far
fronte all’emergenza Covid-19, come nel

caso della regione Lombardia, che ha do-
vuto prendere in affitto strutture private
come alberghi e spazi commerciali per po-
ter porre persone in quarantena;

se il Ministro interpellato sia stato
messo a conoscenza della situazione e ab-
bia dato disposizioni ai vertici militari su
come procedere;

se il Ministro interpellato non ritenga
opportuno, dopo aver accertato le dinami-
che di dettaglio, porre in essere iniziative
volte a verificare perché in ambito Nato,
Alleanza nella quale il contributo militare
italiano è tra i più alti in termini assoluti,
la questione italiana non sia stata presa in
considerazione, nonostante gli assetti fos-
sero già prontamente disponibili sul suolo
italiano.

(2-00703) « Battilocchio, Aprea, Barelli,
Anna Lisa Baroni, Bond,
Brambilla, Brunetta, Caon,
Carrara, Casciello, Costa, Cri-
stina, Della Frera, Fasano, Fio-
rini, Fitzgerald Nissoli, Man-
delli, Marin, Milanato, Mu-
gnai, Musella, Nevi, Novelli,
Occhiuto, Pittalis, Polidori,
Saccani Jotti, Sarro, Elvira Sa-
vino, Scoma, Spena ».

Interrogazione a risposta scritta:

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro della difesa, al Ministro della sa-
lute. — Per sapere – premesso che:

il 27 marzo 2020 il Corpo militare
volontario della Croce rossa italiana ha
diramato una nota stampa con l’intento di
fare chiarezza in merito alla presenza di
personale non utilizzato e richiamabile in
servizio;

all’interno della nota si fa riferimento
a un ospedale da campo del Corpo militare
che « è già pronto per essere dispiegato »;

in questi giorni sono stati dispiegati in
tempi record alcuni ospedali da campo,
come quello dell’Associazione nazionale al-
pini con 140 posti letto di cui 72 di terapia
intensiva, e altri sono in fase di arrivo come
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quello della Marina militare con 40 posti
letto e 4 letti di terapia intensiva;

a quanto risulta all’interrogante, il
Corpo dispone di un ospedale da campo rol
2 composto da varie tipologie di tende e
tunnel di collegamento, per circa 200 posti
letto con armadietti, uguali a quelli degli
ospedali;

accanto alle tende è possibile instal-
lare container con le specializzazioni in
farmacia, odontoiatria, laboratorio analisi
e chirurgia;

vi sarebbero anche un container C.V.S.
Corpi senza vita, con riconoscimento delle
salme tramite schermo per i famigliari, e 3
tende di bio-contenimento con barella per
il trasporto del paziente in sicurezza; inol-
tre, a Marina di Massa, a quanto consta
all’interrogante, sarebbero stati abilitati ul-
teriori 22 operatori per unità di bio-
contenimento per il successivo impiego nel-
l’ambito dell’ex operazione Mare Nostrum –:

quanti e quali siano gli ospedali da
campo in possesso del Corpo militare vo-
lontario della Croce rossa italiana e quali
siano le ragioni del mancato dispiegamento
alla data odierna dell’ospedale da campo
pronto per essere utilizzato;

dove e come siano utilizzate le strut-
ture di cui sopra;

se risponda al vero che siano stati
abilitati 22 operatori per unità di bio-
contenimento, se questi siano attualmente
già impiegati e presso quali sedi.

(4-05062)

* * *

ECONOMIA E FINANZE

Interrogazioni a risposta immediata:

BARELLI, GELMINI, OCCHIUTO, GIA-
COMONI, MARTINO, CATTANEO, BA-
RATTO, ANGELUCCI, PORCHIETTO e GIA-
COMETTO. – Al Ministro dell’economia e
delle finanze. – Per sapere – premesso che:

a seguito delle recenti crisi bancarie le
normative comunitarie e di contabilità in-

ternazionale sono particolarmente strin-
genti sui requisiti di capitalizzazione delle
banche. In particolare, norme molto severe
si applicano in relazione al « deteriora-
mento dei crediti »;

in particolare, al capitolo 5 del Prin-
cipio IFRS 9 è prevista la correlazione tra
le perdite rilevate o attese sul valore (fair
value) dei crediti. Pertanto, gli oneri finan-
ziari o le sorti capitali, che le imprese e i
cittadini non riescono a pagare al sistema
bancario in questo momento di fermo pro-
duttivo imposto, ne attingono il capitale in
pari misura, pregiudicando la capacità delle
banche di finanziare sia chi non riesce a
pagare e mantenere il relativo merito cre-
ditizio, sia chi il merito creditizio lo rag-
giunge ma si trova nell’impossibilità di es-
sere finanziato perché le banche hanno
« consumato » capitale e non hanno più i
requisiti patrimoniali per prestare denaro;

la Banca centrale europea – con co-
municato del 20 marzo 2020 nel quale ha
annunciato più flessibilità alle banche sul
trattamento dei crediti deteriorati (npl) – e
l’Autorità bancaria europea hanno emesso
raccomandazioni al fine di applicare il Prin-
cipio IFRS 9 con « flessibilità », chiarendo
che « la Banca centrale europea supporta le
iniziative volte a cercare soluzioni sosteni-
bili per debitori in temporanea crisi nel
contesto dell’attuale situazione »;

in condizione di recessione – le stime
del Fondo monetario internazionale indi-
cano una recessione del prodotto interno
lordo mondiale di 2 punti per ogni mese di
fermo produttivo, il che significa un mul-
tiplo nell’economia nazionale – si deve
ritenere che, se non urgentemente curato, il
problema possa metastatizzarsi sui bilanci
di banche anche grandi e in condizione di
« non stress ». Inoltre, questo potrebbe di-
venire un ulteriore punto di debolezza per
le imprese strategiche italiane che sareb-
bero maggiormente esposte a scalate ostili
o ad acquisizioni opportunistiche;

la legge di bilancio per il 2019 è in-
tervenuta in ambito di Principi internazio-
nali IAS/IFRS (articolo 1, commi
1070–1071). In particolare, il legislatore è
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intervenuto – attraverso la legge di bilancio
per il 2019 – inserendo il nuovo articolo
2-bis nel decreto legislativo n. 38 del 2005
(« Esercizio delle opzioni previste dall’arti-
colo 5 del regolamento (CE) n. 1606/2002
in materia di principi contabili internazio-
nali »);

in tale ambito, acquisito il parere della
Banca d’Italia, appare urgente adottare mi-
sure di facilitazione dell’erogazione del cre-
dito mediante idonei strumenti di contro-
garanzia dello Stato e di società a controllo
statale –:

se il Governo non ritenga, per quanto
di competenza, di adottare iniziative volte
all’immediata disapplicazione del Principio
IFRS 9, al fine di facilitare l’erogazione del
credito a famiglie e imprese in difficoltà
come già sostanzialmente indicato dalla
Banca centrale europea il 20 marzo 2020.

(3-01404)

FASSINA e FORNARO. – Al Ministro
dell’economia e delle finanze. – Per sapere
– premesso che:

la pandemia Coronavirus ha determi-
nato e determina un ingente aumento delle
spese pubbliche per la sanità e, contestual-
mente, drammatiche conseguenze econo-
miche e sociali. Il « dopo guerra » necessita
di un ingente impegno finanziario per la
ricostruzione e una profonda correzione
della regolazione dei mercati, a cominciare
dal mercato unico europeo, dominati dal
dumping sociale e fiscale;

la portata delle esigenze di finanza
pubblica, l’impennata dei debiti pubblici in
rapporto al reddito prodotto, le condizioni
delle principali banche europee, innanzi-
tutto tedesche e francesi sovraccariche di
titoli derivati e di asset di livello 2 e 3,
possono essere sostenibili per l’Italia e per
l’eurozona soltanto se la Banca centrale
europea, superando i limiti auto-impostasi
del quantitative easing, si comporta da pre-
statore di ultima istanza, come la Fed, la
Bank of England, la Banca centrale del
Giappone e altre banche centrali;

la Commissione europea opera una
partita di giro con le esigue risorse a di-

sposizione, qualche centesimo di punto per-
centuale sopra l’1 per cento del reddito
lordo nazionale dell’Unione europea, e può
nel migliore dei casi riallocarle tra pro-
grammi di spesa;

la Banca europea per investimenti può
dare un modesto contributo per la rico-
struzione, dati i mezzi finanziari a dispo-
sizione, le necessità diffuse e l’oggettiva
impraticabilità finanziaria e politica di ul-
teriori versamenti dagli Stati membri;

il Meccanismo europeo di stabilità
(Mes) è contraddittorio con le caratteristi-
che e la portata di uno shock esterno e
simmetrico come il Coronavirus. Ha, in-
nanzitutto, risorse inadeguate (35 miliardi
di euro per l’Italia) per interventi diretti,
poiché è stato costruito per affrontare eventi
asimmetrici e come « chiave di policy » per
l’accesso all’Outright monetary transaction
della Banca centrale europea. Inoltre, come
ha sottolineato ieri il suo direttore, Klaus
Regling, può funzionare soltanto attraverso
una delle linee di credito esistenti: quindi,
a prescindere dall’intensità delle condi-
zioni, implica l’impegno a un programma
di aggiustamenti macroeconomici e strut-
turali;

gli eurobonds o Coronabonds presup-
pongono una solidarietà fiscale ad oggi
esclusa dai Trattati europei;

non si possono perdere altri prezio-
sissimi giorni per soccorrere famiglie e
imprese allo stremo –:

dato quanto richiamato, se il Governo
non ritenga necessario concentrare il capi-
tale politico dei 9 leader firmatari della
lettera del 25 marzo 2020 al Presidente del
Consiglio europeo Charles Michel per dare
« legittimazione politica » alla Banca cen-
trale europea ad intervenire per riportare
gli spread al minimo, rendere sostenibili i
debiti pubblici di tutti gli Stati membri e
salvaguardarne il sistema bancario.

(3-01405)

MOLINARI, GARAVAGLIA, DURIGON,
ANDREUZZA, BADOLE, BASINI, BAZ-
ZARO, BELLACHIOMA, BELOTTI, BEN-
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VENUTO, BIANCHI, BILLI, BINELLI, BISA,
BITONCI, BOLDI, BONIARDI, BORDO-
NALI, CLAUDIO BORGHI, BUBISUTTI,
CAFFARATTO, CANTALAMESSA, CAPARVI,
CAPITANIO, CASTIELLO, VANESSA CAT-
TOI, CAVANDOLI, CECCHETTI, CENTE-
MERO, CESTARI, COIN, COLLA, COLMEL-
LERE, COMAROLI, COMENCINI, COVOLO,
ANDREA CRIPPA, DARA, DE ANGELIS,
DE MARTINI, D’ERAMO, DI MURO, DI
SAN MARTINO LORENZATO DI IVREA,
DONINA, FANTUZ, FERRARI, FOGLIANI,
LORENZO FONTANA, FORMENTINI, FO-
SCOLO, FRASSINI, FURGIUELE, GALLI,
GASTALDI, GAVA, GERARDI, GIACCONE,
GIACOMETTI, GIGLIO VIGNA, GIOR-
GETTI, GOBBATO, GOLINELLI, GRI-
MOLDI, GUIDESI, GUSMEROLI, IEZZI, IN-
VERNIZZI, LATINI, LAZZARINI, LEGNA-
IOLI, LIUNI, LOCATELLI, LOLINI, EVA
LORENZONI, LOSS, LUCCHINI, MAC-
CANTI, MAGGIONI, MANZATO, MAR-
CHETTI, MATURI, MINARDO, MOLTENI,
MORELLI, MORRONE, MOSCHIONI, MU-
RELLI, ALESSANDRO PAGANO, PANIZ-
ZUT, PAOLINI, PAROLO, PATASSINI, PA-
TELLI, PATERNOSTER, PETTAZZI, PIA-
STRA, PICCHI, PICCOLO, POTENTI,
PRETTO, RACCHELLA, RAFFAELLI, RI-
BOLLA, RIXI, SALTAMARTINI, SASSO,
STEFANI, SUTTO, TARANTINO, TATEO,
TIRAMANI, TOCCALINI, TOMASI, TOM-
BOLATO, TONELLI, TURRI, VALBUSA,
VALLOTTO, VINCI, VIVIANI, RAFFAELE
VOLPI, ZICCHIERI, ZIELLO, ZOFFILI e
ZORDAN. — Al Ministro dell’economia e
delle finanze. — Per sapere – premesso che:

è stato sottoscritto il 30 marzo 2020
l’accordo tra Abi e parti sociali per le
anticipazioni dei trattamenti di integra-
zione salariale ordinaria e in deroga per
eventi riconducibili all’emergenza epide-
miologica da COVID-19, in attuazione degli
articoli da 19 a 22 del cosiddetto decreto-
legge « Cura Italia » n. 18 del 2020;

in base alla predetta convenzione, le
banche, che intendono sostenere attiva-
mente l’iniziativa, provvedono all’anticipa-
zione dei trattamenti di cassa integrazione
guadagni salariale ordinaria e in deroga a
favore dei/delle lavoratori/trici (anche soci
lavoratori, lavoratori agricoli e della pesca)

destinatari dell’indennità prevista a norma
di legge, tramite l’apertura di credito in un
conto corrente apposito;

la procedura prevede che i/le lavora-
tori/trici interessati/e debbano presentare
la domanda ad una delle banche che ne
danno applicazione, corredata dalla rela-
tiva documentazione, nonché secondo le
procedure in uso presso la medesima banca
interessata;

pur condividendo la scelta di accele-
rare l’erogazione dei trattamenti di cassa
integrazione guadagni salariale ordinaria e
in deroga, come richiesto a gran voce dalla
Lega, il meccanismo prescelto dall’attuale
Governo prevede, per milioni di lavoratori,
l’apertura di appositi conti correnti ban-
cari, con relativo spostamento fisico presso
le filiali in una fase ancora di emergenza e
di contenimento degli spostamenti;

inoltre, sempre la convenzione con-
templa l’ipotesi che l’apertura di credito in
conto corrente possa terminare in caso di
esito negativo della domanda anche per
indisponibilità di risorse, il che significa
obbligare milioni di lavoratori/trici ad adem-
pimenti burocratici dall’esito incerto per
mancanza di risorse;

è, altresì, vergognoso che a garanzia
dei siffatti prestiti, come richiesto dalle
banche, siano utilizzati gli emolumenti e
tutte le componenti retributive spettante al
lavoratore, che il datore di lavoro sarà
obbligato a versare sul conto corrente in
caso di inadempimento del lavoratore e –
quindi – una responsabilità in solido delle
aziende; di fatto il Governo non mette
alcuna risorsa in tale operazione;

parimenti si esprime preoccupazione
in merito al passaggio della convenzione
che fa salva la facoltà delle banche « di
procedere all’apertura di credito previa
istruttoria di merito creditizio (...) in piena
autonomia e discrezionalità (...) in materia
di assunzione del rischio » –:

se il Governo intenda adottare le ini-
ziative di competenza affinché sia rivista la
convezione di cui in premessa, al fine di
superare le criticità espresse, e, in partico-
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lare, se non ritenga doveroso prevedere che
sia lo Stato ad accollarsi sia la garanzia
delle anticipazioni che gli eventuali costi di
apertura e gestione dei conti correnti, non-
ché attuare ogni utile misura atta a conte-
nere lo spostamento di milioni di lavoratori/
trici presso centinaia di filiali. (3-01406)

FREGOLENT, D’ALESSANDRO, DEL
BARBA e UNGARO. — Al Ministro dell’e-
conomia e delle finanze. — Per sapere –
premesso che:

la perdita di vita umane, le misure
restrittive imposte alla popolazione sull’in-
tero territorio nazionale a causa dell’emer-
genza COVID-19 hanno prodotto una si-
tuazione emergenziale inedita alla quale il
Governo ha risposto tramite un maggiore
sostegno al reddito e il potenziamento del
Sistema sanitario nazionale; il Patto di sta-
bilità è stato sospeso in pochi giorni e la
Banca centrale europea ha corretto l’ini-
ziale errata presa di posizione; la Commis-
sione europea, anche su insistenza del no-
stro Paese, ha iniziato comprendere la ne-
cessità di un maggiore ricorso al debito
pubblico;

l’emergenza derivante dal COVID-19,
purtroppo, non troverà una soluzione de-
finitiva a breve termine e ciò avrà inevita-
bilmente ripercussioni pesanti sul sistema
economico-produttivo, con una perdita del
prodotto interno lordo che si stima tra il
meno 10 e il meno 15 per cento; le aziende
di ogni settore devono far fronte alla per-
dita di introiti derivanti dall’imposizione
lockdown e molte di esse stanno già ridu-
cendo la loro operatività, licenziando i la-
voratori;

l’ex Presidente della Banca centrale
europea Mario Draghi ha detto con chia-
rezza che la priorità non può essere solo
quella di offrire un reddito di base a chi
perde il lavoro, ma è indispensabile tute-
lare le persone dalla perdita del lavoro. Di
qui appare urgente fornire agli operatori
economici (imprese, partite Iva, liberi pro-
fessionisti, cooperative, terzo settore) un
sostegno immediato alla liquidità per la
rapida ripresa delle attività nel rispetto

delle disposizioni di sicurezza socio-sani-
taria;

il 92 per cento dei Paesi Ocse è inter-
venuto per sostenere la liquidità delle im-
prese con strumenti di prestito specifici e
molti Governi (ad esempio la Svizzera)
hanno già introdotto misure idonee a in-
canalare tali risorse verso le aziende in
difficoltà tramite prestiti solidali erogati
dalle banche;

tali prestiti coprono fino al 20 per
cento del fatturato incassato nel 2019 dagli
operatori economici sopra indicati e po-
trebbero essere erogati immediatamente
dalle banche, attraverso la garanzia dello
Stato al 100 per cento utilizzando le risorse
del Fondo di garanzia per le piccole e
medie imprese del Ministero dello sviluppo
economico, la Cassa depositi e prestiti o
altro soggetto posto in grado di svolgere la
medesima funzione: una linea di credito
per le imprese a tasso zero, da restituire in
100 rate a partire da gennaio 2022 –:

se non ritenga di dover adottare le
iniziative di cui in premessa per salvaguar-
dare le attività produttive ed i posti di
lavoro, fornendo loro le risorse necessarie
per una riapertura immediata in osser-
vanza delle regole di sicurezza
socio-sanitaria. (3-01407)

* * *

GIUSTIZIA

Interrogazione a risposta orale:

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro della giustizia. — Per sapere –
premesso che:

uno degli strumenti per far fronte
all’emergenza coronavirus è l’utilizzo dello
smart working, le attività dei tribunali sono
ridotte al minimo al fine di evitare la
diffusione del contagio;

vi sarebbero attività che potrebbero
essere svolte in smart working, come ad
esempio la possibilità di svolgere da casa
alcune attività d’ufficio da parte dei magi-
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strati onorari su fascicoli assegnati nomi-
nativamente;

permettere ai magistrati onorari di
lavorare in maniera agile sui fascicoli da
casa garantirebbe continuità alla giustizia.
Ad oggi i magistrati onorari possono con-
tare solo sul contributo di 600 euro previ-
sto dal decreto-legge « Cura Italia » e vero-
similmente non potranno ritornare in
udienza prima di giugno 2020 se la situa-
zione sanitaria non migliora;

ciò consentirebbe anche di non la-
sciare ai singoli procuratori l’onere di di-
sporre le modalità di lavoro, con il rischio
che esse siano definite a macchia di leo-
pardo –:

quali siano gli intendimenti del Go-
verno, per quanto di competenza, in merito
alla possibilità di far lavorare i magistrati
onorari in smart working al fine di garan-
tire continuità alla giustizia;

se vi siano procure in cui tale moda-
lità di lavoro è stata attuata. (3-01413)

* * *

INTERNO

Interpellanza urgente
(ex articolo 138-bis del regolamento):

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro dell’interno, per sapere – pre-
messo che:

l’articolo 4 del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020,
contenente ulteriori disposizioni attuative
del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, in
materia di contenimento e gestione dell’e-
mergenza epidemiologica da Covid-19, pre-
vede che – ai fini del monitoraggio sull’at-
tuazione delle misure – il prefetto si av-
valga, dove occorra, anche delle forze di
polizia;

nel novero delle forze di polizia chia-
mate ad assicurare l’esecuzione delle pre-
scrizioni rientrano anche i corpi di polizia
municipale;

le direttive impartite alla polizia mu-
nicipale sotto tale profilo sono equiparabili
in concreto a funzioni di ordine pubblico,
al pari di quanto svolto da altri corpi di
polizia, carabinieri e Guardia di finanza;

tuttavia, a differenza di quanto av-
viene per gli altri corpi di polizia, agli
agenti di polizia municipale non è stata
riconosciuta – né dal decreto-legge n. 6 del
2020, né dai successivi provvedimenti –
alcuna indennità per lo svolgimento di fun-
zioni di ordine pubblico;

un simile riconoscimento economico
equiparabile ad una indennità di funzione
di ordine pubblico non è neanche contem-
plato a livello di contrattazione collettiva
nazionale della Funzione pubblica;

in tale contesto di emergenza, consi-
derati l’esposizione al contagio e i rischi
connessi allo svolgimento di tali funzioni, il
mancato riconoscimento di un trattamento
economico aggiuntivo anche nei confronti
degli agenti di polizia municipale potrebbe
rappresentare una ingiustificata disparità
di trattamento, in ragione delle mansioni
ulteriori e dell’impegno profuso in prima
linea –:

se il Ministro interpellato non ritenga
di valutare l’adozione di iniziative per ri-
conoscere agli agenti di polizia municipale,
nella contingenza impegnati a svolgere an-
che operazioni di ordine pubblico, la rela-
tiva indennità, adeguando il loro tratta-
mento economico alle mansioni e ai com-
piti dagli stessi concretamente svolti;

se intenda adottare iniziative per ri-
conoscere ulteriori emolumenti, anche di-
versi da specifiche indennità di funzione, a
favore degli agenti di polizia municipale
effettivamente impegnati nell’attività di mo-
nitoraggio delle misure di contenimento
dell’emergenza da Covid-19.

(2-00692) « Macina, Baldino, Alaimo, Berti,
Bilotti, Maurizio Cattoi, Cor-
neli, D’Ambrosio, Sabrina De
Carlo, Dieni, Forciniti, Pa-
risse, Francesco Silvestri, Su-
riano, Elisa Tripodi, Colletti,
Corda, Costanzo, Currò, De
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Giorgi, De Girolamo, De Lo-
renzis, Del Grosso, Del Mo-
naco, Di Lauro, Donno, D’Uva,
Ehm, Emiliozzi, Ermellino,
Faro, Ficara, Flati, Frusone,
Galizia ».

* * *

LAVORO E POLITICHE SOCIALI

Interrogazione a risposta in Commissione:

LOLLOBRIGIDA e FOTI. — Al Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, al Mini-
stro dell’economia e delle finanze, al Mini-
stro della salute. — Per sapere – premesso
che:

risultano convocate per domenica 17
maggio 2020 – dalle ore 8.00 alle ore 21.30
– le elezioni per il rinnovo degli organi
statutari della Fondazione Enpam;

l’Enpam, Ente previdenziale dei me-
dici e degli odontoiatri, è il maggiore degli
enti previdenziali associati ad Adepp, As-
sociazione degli enti previdenziali privati;

in data 11 marzo 2020 il presidente di
Adepp dottor Alberto Oliveti ha richiesto ai
Ministeri che esercitano la vigilanza sulle
attività oggetto dell’azione di Enpam, se-
gnatamente quello del lavoro e delle poli-
tiche sociali e quello dell’economia e delle
finanze, il rinvio delle elezioni per il rin-
novo degli organi statutari di Enpam, stante
la grave situazione epidemiologica legata al
proliferare del virus Covid-19;

alla data odierna, rispetto alla richie-
sta del dottor Oliveti, non risulta agli in-
terroganti pervenuta risposta alcuna;

il rinvio delle elezioni per il rinnovo
degli organi statutari della Fondazione En-
pam, se deciso in modo arbitrario e senza
il nulla osta dei Ministeri vigilanti, costi-
tuirebbe una scelta difficile, ove non ri-
schiosa, ponendogli organi statutari in pro-
roga nella difficile situazione di esposizione
a complessi contenziosi giuridici con rife-
rimento a una qualsiasi deliberazione as-
sunta nel regime di proroga;

l’espletamento delle operazioni eletto-
rali in sicurezza e nel rispetto delle regole,
in questo particolare momento di diffu-
sione del Covid-19, anche a parere di nu-
merosi presidenti provinciali dell’Ordine dei
medici e degli odontoiatri, risulta estrema-
mente complesso ove non impossibile –:

se sia intenzione dei Ministri interro-
gati accogliere la condivisibile richiesta di
rinvio delle elezioni previste per il 17 mag-
gio 2020, nelle forme e nei modi opportuni,
avanzata dal presidente di Adepp.

(5-03793)

* * *

PARI OPPORTUNITÀ E FAMIGLIA

Interrogazione a risposta immediata:

EMANUELA ROSSINI. – Al Ministro
per le pari opportunità e la famiglia. – Per
sapere – premesso che:

in questo momento di emergenza sa-
nitaria anche la vita dei bambini è ristretta
tra le sole mura di casa;

la quarantena risulta particolarmente
gravosa per le moltissime famiglie che non
hanno case con giardini o spazi aperti. In
condizioni socioeconomiche svantaggiate, la
convivenza in appartamenti piccoli, condi-
visi con tanti familiari, porta i bambini
all’esposizione a situazioni di disagio e stress
e questo, in tempi prolungati, può compro-
mettere la loro salute mentale e fisica,
come evidenziato già da pediatri e psico-
logi;

diventa anche necessario sostenere il
gravoso compito dei genitori che sono stati
lasciati soli: si pensi ai casi di bambini
iperattivi, per i quali sarebbe opportuno
fornire indicazioni ai genitori per gestire
l’emergenza con i propri figli;

nessuno può minimizzare la gravità
della situazione e l’importanza di promuo-
vere comportamenti responsabili, rispet-
tando le indicazioni delle autorità sanita-
rie, ma, da più parti, si chiede più atten-
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zione ai bisogni dei bambini. I pediatri
dalla rivista Uppa dichiarano che le situa-
zioni di isolamento prolungato « compro-
mettono la salute e il benessere dei più
piccoli, tra cui alterazioni nel ritmo sonno/
veglia, scorrette abitudini alimentari, abuso
di tecnologie (...) i bambini, esposti a situa-
zioni di stress prolungato, rischiano di pa-
gare un prezzo altissimo sul piano della
salute mentale »;

a Firenze 130 genitori, sostenuti dal
Garante per l’infanzia e l’adolescenza della
Toscana, hanno scritto al sindaco chie-
dendo un piccolo svago all’aperto perché
« in situazioni di disagio, povertà e vio-
lenza, l’impossibilità di uscire di casa per
tanto tempo può rappresentare un’espe-
rienza dolorosa, devastante e forse irrepa-
rabile »;

da Milano l’appello firmato da geni-
tori, psicologi, educatori chiede di garantire
ciò che vale per gli adulti, i quali possono
uscire individualmente nei pressi dell’abi-
tazione, ma ovviamente i bimbi non pos-
sono uscire soli. L’Organizzazione mon-
diale della sanità stessa consiglia in questo
periodo pandemico: « almeno un’ora all’a-
ria aperta per i bambini »;

l’articolo 3 della Convenzione inter-
nazionale dei diritti dell’infanzia e dell’a-
dolescenza sottolinea che per uno Stato
assicurare le cure necessarie al benessere
del fanciullo, in ogni ambito, famiglia, scuola
e tempo libero, deve essere una considera-
zione preminente;

i bambini in Italia sono pochi, appena
8 milioni, e nei provvedimenti emessi non
si fa riferimento ai loro bisogni –:

se il Ministro interrogato non ritenga
di dover avviare un confronto con le isti-
tuzioni sanitarie per venire incontro a que-
sti bisogni dei bambini e per fornire indi-
cazioni alle famiglie, nel pieno rispetto delle
indicazioni delle autorità sanitarie.

(3-01408)

* * *

SALUTE

Interpellanze urgenti
(ex articolo 138-bis del regolamento):

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro della salute, per sapere – pre-
messo che:

l’Italia, così come la quasi totalità
della comunità internazionale, sta fatico-
samente contrastando la drammatica pan-
demia legata alla diffusione del virus Covid-
19;

attualmente il nostro Paese ha pur-
troppo il triste primato per il maggior nu-
mero di contagi e per numero di morti che
è superiore a quello della Cina;

a contrastare questa epidemia sono
da settimane in prima linea i medici, com-
presi quelli di famiglia, e il personale sa-
nitario degli ospedali e dei presìdi sanitari
che operano sul territorio;

si tratta di personale chiamato ad
affrontare situazioni di emergenza in con-
dizioni estremamente difficili, senza le ne-
cessarie tutele e non adeguatamente pro-
tetto. Non è un caso che di tutti i contagiati
da Covid-19, circa il 10 per cento, siano
medici e operatori sanitari. In Val di Scalve,
nel bergamasco, si sono ammalati tutti i
medici di famiglia e si è dovuto ricorrere ai
medici militari per sostituirli;

di fronte a una diffusione dilagante
dell’infezione, in Italia in questi lunghi giorni
si sta continuando a mandare « in trincea »
i medici e gli operatori sanitari, seppure in
evidente carenza di dispositivi di prote-
zione, esponendo i sanitari stessi a un inac-
cettabile rischio per la propria salute e a
farsi involontariamente strumenti di diffu-
sione del contagio alla popolazione stessa.
Gli operatori sanitari infetti contribuiscono
così, inconsapevolmente, alla diffusione del
contagio in ospedali, residenze assistenziali
e domicilio di pazienti;

secondo i recenti dati diffusi dall’Isti-
tuto superiore di sanità (Iss), nel nostro
Paese dall’inizio dell’epidemia sono 4.824 i
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professionisti sanitari che hanno contratto
un’infezione da coronavirus, pari al 9 per
cento del totale delle persone contagiate.
Una percentuale troppo elevata e più che
doppia di quella rilevata tra gli operatori
sanitari cinesi;

peraltro, anche in conseguenza della
mancata esecuzione dei tamponi a tutti i
professionisti e gli operatori sanitari, il
numero ufficiale fornito dall’Iss è certa-
mente sottostimato;

ad aggravare il rischio di contagio, è
infatti la constatazione che per il personale
sanitario e per i medici, compresi quelli di
medicina generale, non è prevista l’effet-
tuazione del tampone per testare l’even-
tuale positività al virus. I tamponi sono
determinanti peraltro per continuare a ga-
rantire l’assistenza, per la protezione stessa
dei pazienti che accedono agli studi medici
e di quelli più fragili che necessitano di
visita a domicilio;

a preoccupare ancora di più, è che
non vengono effettuati i tamponi agli stessi
operatori sanitari che sono stati a contatto
con i soggetti Covid-19, finché non mo-
strano i sintomi;

gli operatori sanitari sono quelli che,
in queste settimane, stanno pagando il
prezzo più elevato, e questo anche perché
non possono mettersi in isolamento né es-
sere sostituiti;

troppi medici e sanitari, invece delle
mascherine Ffp2 e Ffp3 a maggiore prote-
zione, continuano a venire dotati di ma-
scherine chirurgiche, che non proteggono
adeguatamente questi professionisti qua-
lora entrino in contatto con un soggetto
infetto;

i medici di famiglia continuano a fare
il proprio lavoro negli ambulatori e visitano
i pazienti nelle loro abitazioni, troppo spesso
senza mascherine, senza guanti e senza i
dispositivi di protezione individuale;

chi sta combattendo in prima linea
contro il Coronavirus dovrebbe, invece, avere
tutte le necessarie tutele e tutti gli stru-
menti a disposizione per poter vincere que-
sta « guerra ». Medici, infermieri, operatori

sanitari, ma anche forze dell’ordine, Forze
armate, donne e uomini della Protezione
civile, devono avere i dispositivi di prote-
zione adeguati (mascherine, guanti, camici
professionali) per salvaguardare la propria
e l’altrui salute –:

quali iniziative urgenti e improcrasti-
nabili si intendano adottare, a tutela della
salute degli operatori e della popolazione,
per dotare tutto il suddetto personale non
solo sanitario, impegnato nel contrasto alla
diffusione del Covid-19, di tutti i dispositivi
di protezione individuale più adeguati e, in
particolare, per garantire la dotazione delle
mascherine Ffp2 e Ffp3 a tutti i medici,
compresi quelli di medicina generale, e agli
operatori sanitari impegnati quotidiana-
mente sul territorio con soggetti infetti o ad
alto rischio di infezione;

se non si ritenga necessario adottare
iniziative per estendere i tamponi a tutto il
personale sanitario impegnato sul territo-
rio, e non solamente agli operatori sanitari
con sintomi, per proteggere al meglio il
personale esistente e ridurre sensibilmente
il rischio di contagio nella popolazione.

(2-00691) « Gelmini, Bagnasco ».

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro della salute, per sapere – pre-
messo che:

come tutte le ricerche e i dati oggettivi
dimostrano, i più esposti alla minaccia del
Covid-19 sono gli anziani d’Italia: circa il
60 per cento dei malati ha un’età superiore
a 60 anni. Inoltre, il 99 per cento dei
decessi avviene in persone con più di 60
anni e con patologie di base multiple;

in Italia un anziano su dieci è ricove-
rato in una residenza sanitaria assisten-
ziale (pubblica o privata e accreditata) o è
ospitato in case di cura;

in questi giorni moltissime di queste
residenze per anziani, da Nord a Sud del
Paese, si stanno trasformando in focolai e
piccoli lazzaretti;

a Nerola, ad esempio, non si entra e
non si esce da oltre 24 giorni, perché qui,
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nella casa di riposo Santissima Maria Im-
macolata, 16 operatori su 40 sono risultati
positivi al coronavirus e con loro anche 56
degenti sui 63 ospitati dalla struttura. Ma
non è un caso isolato, da Milano, Lecco,
Brescia, Bergamo, Roma a Messina, pas-
sando per Cremona, Foggia, Lecce, Civita-
vecchia, Rieti, Cingoli, Pesaro: tante sono le
residenze sanitarie assistenziali o le case di
riposo che stanno registrando un’impen-
nata di contagi. A Torino ieri è deceduto un
medico di famiglia (il 18esimo su scala
nazionale) che era in pensione, ma pre-
stava servizio in una casa di riposo;

« Siamo presidenti, direttori, coordi-
natori, operatori sanitari e assistenziali delle
case di residenza per anziani. Siamo quelli
in trincea a combattere una battaglia senza
dispositivi. Ne abbiamo un disperato biso-
gno. Da ormai tre settimane abbiamo scritto
alla Regione, all’Asl di Bologna, al Comune
e alla Protezione Civile per segnalare l’ur-
gente necessità ». Questo è l’accorato ap-
pello lanciato dall’Associazione nazionale
strutture terza età per reperire mascherine
chirurgiche monouso o di qualsiasi altro
tipo e camici monouso;

come dice Papa Francesco, citando le
parole di Benedetto XVI: « La qualità di
una società, vorrei dire di una civiltà, si
giudica anche da come gli anziani sono
trattati e dal posto loro riservato nel vivere
comune » –:

quali iniziative intenda assumere af-
finché questa drammatica situazione nelle
residenze per anziani venga affrontata con
strumenti adeguati per arginare questa sorte
di « deriva fatalista » in cui sembra che
l’anziano non abbia lo stesso diritto alla
salute di tutti i cittadini.

(2-00693) « Lupi, Colucci, Tondo, Sangrego-
rio, Benigni, Gagliardi, Pedraz-
zini, Sgarbi, Silli, Sorte, Schul-
lian ».

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro della salute, per sapere – pre-
messo che:

il 30 gennaio 2020 l’Organizzazione
mondiale della sanità (Oms) ha dichiarato

l’epidemia da Covid-19 un’emergenza di
sanità pubblica di rilevanza internazionale
e, con delibera del Consiglio dei ministri
del 31 gennaio 2020, l’Italia ha dichiarato,
per 6 mesi, lo stato di emergenza in con-
seguenza del rischio sanitario connesso al-
l’insorgenza di patologie derivanti da agenti
virali trasmissibili;

il nostro Paese sta affrontando un’e-
mergenza sanitaria impegnativa. Una pan-
demia dalle caratteristiche cruente e che,
per tanti aspetti « scientifici », non era forse
immaginabile e prevedibile; in Italia, que-
sta pandemia ha travolto duramente il ser-
vizio sanitario e gli operatori che vi lavo-
rano, molti dei quali sono morti;

tra i numerosi provvedimenti emer-
genziali, il decreto-legge 9 marzo 2020,
n. 14, recante disposizioni urgenti per il
potenziamento del servizio sanitario nazio-
nale in relazione all’emergenza Covid-19,
all’articolo 8, in relazione al potenziamento
delle reti assistenziali, dispone che, per la
durata dell’emergenza ed entro dieci giorni
dall’entrata in vigore del decreto, le regioni
istituiscano, presso una sede di continuità
assistenziale già esistente, una unità spe-
ciale ogni 50.000 abitanti per la gestione
domiciliare dei pazienti affetti da Covid-19
che non necessitano di ricovero ospeda-
liero. L’unità è attiva sette giorni su sette,
dalle 8,00 alle 20,00, e ciascun medico di
medicina generale o pediatra di libera scelta
comunica all’unità, a seguito del triage te-
lefonico, il nominativo e l’indirizzo dei pa-
zienti affetti da Covid-19. I medici dell’u-
nità devono essere dotati di ricettario del
servizio sanitario nazionale e di idonei di-
spositivi di protezione individuale e seguire
tutte le procedure già all’uopo prescritte;
non è prevista per tali unità alcuna dota-
zione tecnologica che consenta ai medici di
garantire la continuità delle cure, conte-
nendo al contempo il rischio di contagio
per i medici e i professionisti sanitari ed
evitando il più possibile gli spostamenti;

ogni emergenza, inclusa una pande-
mia, richiede che ciascun Paese del mondo
sia dotato, già in tempi di non emergenza,
di un piano nazionale di preparazione e
risposta, piano di cui l’Italia si è dotata già
nel 2005;
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eppure nel citato piano del 2005, c’è
un vulnus incomprensibile: manca total-
mente l’ausilio e il supporto della tecnolo-
gia che pure in questi giorni si sta dimo-
strando un fattore importantissimo per la
risoluzione di tante e rilevanti problemati-
che; eppure, la tecnologia a distanza, ap-
plicata alla medicina, appare oggi lo stru-
mento fondamentale, ancorché mancante,
per arginare, contenere e affrontare questa
pandemia;

in questo contesto emergenziale ap-
pare più che mai necessario mantenere la
continuità delle cure, contenendo il rischio
di contagio per i medici e i professionisti
sanitari, evitando il più possibile gli spo-
stamenti; in tal senso, strumenti tecnologici
innovativi, come, ad esempio, il sistema di
videoconsulto, possono sicuramente fornire
un considerevole supporto;

la fase iniziale della patologia è im-
portantissima e, forse, la si sta sottovalu-
tando, visto che non si riesce ad agire
tempestivamente, laddove si può ridurre il
danno ed evitare ai pazienti di andare in
terapia intensiva;

per la gestione domiciliare dei casi di
Covid-19, per il monitoraggio degli asinto-
matici a quelli paucisintomatici e con pre-
sentazioni cliniche di bassa e media gra-
vità, sono già disponibili sul mercato stru-
menti di monitoraggio dello stato di salute
delle persone di rapido utilizzo sia per
medici sia per i pazienti, strumenti che
consentono la rilevazione a distanza dei
sintomi dei pazienti;

tali innovazioni tecnologiche consen-
tono di gestire rapidamente sia un moni-
toraggio manuale ma strutturato delle mi-
surazioni fatte a domicilio dal paziente o
anche dal paziente supportato a domicilio
da caregiver o personale di assistenza do-
miciliare sia il telemonitoraggio, attraverso
device integrabili, come ad esempio saturi-
metri, Ecg, misuratori della pressione;

questi sistemi sono configurati per
generare alert e messaggi automatici in
presenza di valori alterati o critici, circo-
scrivendo il più possibile le occasioni di
contatto tra medico e paziente e quelle tra

paziente e 112, consentendo di veicolare in
caso di criticità, in modo istantaneo, il
paziente ad andare dal medico o a rivol-
gersi al 112; questi sistemi consentono l’in-
tegrazione tra diversi professionisti che,
dotati delle protezioni idonee, potranno
recarsi, in caso di necessità, al domicilio dei
pazienti per una valutazione clinica diretta
a cui potrà seguire, in modo coordinato e
programmato, un ricovero in strutture ido-
nee identificate;

i fatti di questi giorni rivelano, o me-
glio confermano in maniera drammatica,
un dato fondamentale del servizio sanitario
nazionale: l’impossibile sostenibilità del si-
stema sanitario a fronte dell’invecchia-
mento della popolazione e del progressivo
aumento delle patologie croniche; al ri-
guardo, proprio la telemedicina può rap-
presentare un utile strumento per la ge-
stione delle malattie croniche non trasmis-
sibili, in pediatria, nell’adulto e nell’an-
ziano fragile e durante la riabilitazione, che
ancor più in situazioni emergenziali come
quella che si sta vivendo, rappresentano la
principale debolezza del sistema sanitario
nazionale;

secondo uno studio del dipartimento
per la salute del Governo britannico, l’in-
troduzione della telemedicina e la teleassi-
stenza nel sistema sanitario andrebbe a
ridurre ben del 45 per cento il tasso di
mortalità proprio per le patologie croniche
e questo perché consente di ridurre il tasso
di aggravamento grazie al monitoraggio. Le
malattie croniche consentono al paziente di
continuare a vivere nella propria abita-
zione ma senza adeguata protezione da
rischi e complicanze; la telemedicina e la
teleassistenza fornirebbero proprio la pro-
tezione da tali rischi e complicanze;

è necessario, oggi, avere l’immediata
disponibilità di tali tecnologie e strumenti
che consentano o facilitino il monitoraggio,
la prevenzione e il controllo del Covid-19 e
che, secondo una visione di più lungo pe-
riodo, rendano permanentemente sosteni-
bile e meglio gestibile il servizio sanitario
nazionale –:

se, per l’emergenza sanitaria da Covid-
19, siano stati attivati gli opportuni per-
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corsi di acquisizione per dotare le unità
assistenziali speciali delle tecnologie e degli
strumenti che consentano o facilitino il
monitoraggio, la prevenzione e il controllo,
anche a distanza, contenendo al contempo
il rischio di contagio per i medici e i
professionisti sanitari e per i loro pazienti;

se ritenga opportuno adoperarsi per
garantire permanentemente il monitorag-
gio, la prevenzione e il controllo anche a
distanza, attraverso una capillare diffu-
sione degli strumenti della telemedicina,
della teleassistenza e del teleconsulto presso
tutti i medici di medicina generale, i pe-
diatri di libera scelta e i medici di conti-
nuità assistenziale.

(2-00697) « Provenza, Massimo Enrico Ba-
roni, Bologna, D’Arrando, Ia-
naro, Lapia, Lorefice, Mammì,
Menga, Nappi, Nesci, Sapia,
Sarli, Sportiello, Troiano, Ale-
manno ».

Interpellanza:

Il sottoscritto chiede di interpellare il
Ministro della salute, per sapere – pre-
messo che:

l’Italia, è in prima linea nella lotta
contro la drammatica pandemia legata alla
diffusione del virus Covid-19;

attualmente il nostro Paese è quello
che si trova a gestire il picco del contagio,
adottando modelli sanitari e di conteni-
mento della diffusione peraltro replicati in
altri Paesi raggiunti dal virus;

la situazione contingente, però, oltre
ad evidenziare che il contrasto all’epidemia
necessiti del previsto potenziamento degli
ospedali, di medici e operatore sanitari,
registra anche l’estremo bisogno di raffor-
zare le attività di vigilanza, di controllo
igienico-sanitario e profilassi nei principali
porti e aeroporti italiani, proprio al fine di
ridurre le fonti esterne di contagio;

le attività indicate richiedono l’inter-
vento di figure professionali come fisici,
chimici e biologi specializzati e competenti
nell’organizzazione e nella programma-

zione di procedure di sanificazione, disin-
fezione e monitoraggio in ambito di strut-
ture complesse, quali appunto porti e ae-
roporti;

oggi il numero esiguo, in particolare
di personale sanitario chimico, all’interno
delle strutture del servizio sanitario, non
consente una copertura adeguata a questa
emergenza, in ambiti (chimico clinico, ana-
litico, disinfezione, sanificazione, radioiso-
topi, chimica applicata alla medicina nu-
cleare) fondamentali al contrasto dell’at-
tuale picco, ma anche funzionali alla pre-
venzione di un possibile contagio di ritorno;

la contingente emergenza sanitaria di
portata internazionale invita a una pro-
fonda riflessione sulle minacce batteriolo-
giche e chimiche che il nostro Paese è
chiamato ad affrontare e alle quali non può
farsi trovare impreparato e a cui non può
far fronte soltanto con l’ausilio di profes-
sionalità mediche;

in un’ottica di generale rafforzamento
delle difese del nostro sistema Paese, sa-
rebbe necessario potenziare l’attività di ri-
cerca e di laboratorio proprio per indivi-
duare tempestivamente i pericoli derivanti
da virus e, conseguentemente, combatterli
con i relativi vaccini –:

se non si ritenga di adottare le inizia-
tive di competenza per procedere, quanto
prima, all’assunzione di chimici, fisici e
biologi, al fine di assicurare un’adeguata
attività di vigilanza, controllo igienico-
sanitario e profilassi, in particolare nei
principali porti e aeroporti, nonché un po-
tenziamento delle attività di ricerca e di
laboratorio finalizzate al contrasto delle
minacce batteriologiche.

(2-00704) « D’Uva ».

Interrogazioni a risposta scritta:

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro della salute, al Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti. — Per sapere –
premesso che:

le misure di contenimento della dif-
fusione del coronavirus hanno portato a un
drastico crollo del traffico aereo nei cieli;
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nella giornata del 29 marzo 2020 hanno
volato appena 3.352 velivoli, l’88 per cento
in meno rispetto a un anno fa, oltre 24 mila
voli in meno secondo quanto annunciato su
twitter da Eamonn Brennan, direttore ge-
nerale di Eurocontrol, l’organizzazione in-
tergovernativa che coordina il controllo del
traffico aereo a livello europeo;

in una settimana, i voli nei cieli eu-
ropei sono calati da 7.536 a 3.352, con una
diminuzione rispetto a un anno fa che è
scivolata di oltre 15 punti percentuali, dal
71,7 per cento all’88 per cento. Brennan ha
fornito un aggiornamento anche sul traf-
fico aereo da e per gli Stati uniti. Il 29
marzo il calo è stato del 73 per cento, ma
fra i voli rimanenti sono contati anche i
cargo per il trasporto merci;

oltre alle conseguenze economiche de-
rivanti dalla riduzione dei guadagni per le
compagnie aeree e per i gestori dei servizi
di terra, è necessario porre l’attenzione
sulle tipologie di controlli da effettuare per
evitare che dal 12 per cento di traffico
aereo ancora operante derivi una diffu-
sione del contagio o una reviviscenza del
numero di nuove infezioni come contagio
« da ritorno »;

all’interrogante giungono segnalazioni
di passeggeri provenienti da voli interna-
zionali a lungo raggio sottoposti all’unico
controllo della misurazione della tempera-
tura;

poiché agli italiani è richiesto di stare
in casa, pena salatissime sanzioni, appare
necessario che restino a casa anche coloro
i quali atterrano sul territorio nazionale
dall’estero –:

quali siano le misure di prevenzione
adottate nei confronti dei passeggeri pro-
venienti da voli intercontinentali e se vi sia
un obbligo di quarantena e un relativo
sistema di monitoraggio dell’effettivo ri-
spetto di tale obbligo. (4-05060)

ALBERTO MANCA. — Al Ministro della
salute. — Per sapere – premesso che:

il servizio sanitario di emergenza con
elicottero (Hems) realizzato dall’Areus ha

come obiettivo quello di soccorrere con
tempestività pazienti le cui condizioni di
salute richiedano il trasporto in condizioni
di piena sicurezza presso l’ospedale più
idoneo, previa stabilizzazione del paziente
critico nella sede dell’evento;

in Sardegna il servizio copre l’intero
territorio regionale nei 365 giorni dell’anno
e per 24 ore al giorno, attraverso tre eli-
cotteri destinati esclusivamente a tale ser-
vizio presenti nelle basi di Olbia, Cagliari
Elmas e Alghero. Il servizio è organizzato
attraverso i due elicotteri EC 145 T2 dislo-
cati nelle basi di Alghero e d i Cagliari
Elmas che sono operativi alba/tramonto
(fino ad un massimo di 12 ore diurne)
mentre l’elicottero AW 139 di stanza a
Olbia è attivo h24, per il volo diurno e
notturno;

il servizio di elisoccorso fa parte della
rete dell’emergenza urgenza territoriale e
viene attivato dalle centrali operative del
118 di Sassari e Cagliari a integrazione del
sistema di soccorso a terra con ambulanze.
Con riferimento all’elisoccorso di Olbia,
esso è necessario a garantire la salute dei
cittadini del centro e del nord Sardegna. Da
notizie apparse sulla stampa locale, si è
appreso che il 12 marzo 2020 è stato so-
speso il servizio di elisoccorso della base di
Olbia, ripristinato solo il 27 marzo esclu-
sivamente per le ore notturne. Infatti, l’e-
mergenza coronavirus rende difficile l’ope-
ratività per la struttura, visto che gli stessi
medici impegnati con l’elisoccorso sono poi
impegnati anche in ospedale, che in queste
ore deve fronteggiare l’allarme dei possibili
contagi, poiché il servizio di elisoccorso
sardo non dispone di personale medico
operante in via esclusiva nelle suddette
basi. La chiusura della base di Olbia, ini-
zialmente era stata decisa quando un ad-
detto, rientrato dalla Lombardia, era risul-
tato positivo ai tamponi ed era stato rico-
verato all’ospedale di Cagliari. La società,
l’Airgreen, ha provveduto fin da subito a
mettere in sicurezza i suoi dipendenti, se-
guendo le regole sanitarie impartite dal
Governo e spostando l’AW139 Leonardo ad
Alghero, dove è rimasto fino al 27 marzo
2020, con la conseguente interruzione di
servizio per l’area nord della Sardegna.

Atti Parlamentari — 11660 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 31 MARZO 2020



L’interruzione, è stata determinata non da
una carenza della società elicotteristica che
opera nel nord Sardegna, ma dall’indispo-
nibilità del personale medico da parte del-
l’azienda sanitaria e ciò che appare estre-
mamente grave è che l’assessore regionale
alla sanità, Nieddu, dichiarava di non es-
sere a conoscenza di tale situazione. Solo
negli ultimi giorni è stato garantito nuova-
mente il servizio di elisoccorso da Olbia ma
solo durante la notte. Durante il giorno,
quindi, il territorio del centro e nord Sar-
degna resta carente di un servizio essen-
ziale alla salute pubblica, in quanto il pre-
sidio aereo presente ad Alghero ha un
territorio vastissimo da ricoprire –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza dei fatti riportati in premessa;

se ritenga opportuno attivare, per
quanto di competenza, una interlocuzione
con la regione Sardegna, al fine di garan-
tire l’immediato ripristino del servizio di
elisoccorso 24 h per l’area centro e nord
della Sardegna, anche in considerazione
dell’emergenza epidemiologica in atto.

(4-05063)

* * *

SVILUPPO ECONOMICO

Interpellanza urgente
(ex articolo 138-bis del regolamento):

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro dello sviluppo economico, il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, per
sapere – premesso che:

l’emergenza coronavirus, come ap-
parso sulla stampa nazionale, porta alle
aziende nuovi rischi industriali: come quello
di dover chiudere l’intero stabilimento, o
alcuni reparti di esso, perché un lavoratore
si ammala di Covid-19, perdendo la com-
messa a vantaggio di aziende concorrenti.
La conseguenza potrebbe essere dramma-
tica: vedersi « soffiare » quel cliente per
sempre, mettendo in forte crisi chi è co-
stretto a sospendere l’attività a causa del

virus. E dunque rischiando di perdere un
« pezzo » della filiera produttiva italiana;

come dichiarato da Confartigianato
Imprese, « l’Italia è il primo produttore di
moda del lusso al mondo e il primo pro-
duttore di moda in Europa, ed in questo
scenario l’eccellenza artigiana ne è prota-
gonista che, tuttavia, sta soffocando a causa
della chiusura dei mercati. ». « Si può af-
fermare, a buon diritto, che tale settore è
sicuramente tra i maggiormente danneg-
giati dall’emergenza dell’epidemia Covid-
19. Per resistere a tutto ciò, salvaguar-
dando il fulcro portante del Made in Italy
in termini di prodotto e di maestranze, è
fondamentale evitare il default delle
aziende »;

Confindustria Moda è una federa-
zione che rappresenta oltre 65 mila aziende
del tessile, pelle, pelletteria, abbigliamento,
calzature e dei settori collegati, un’indu-
stria questa da oltre 90 miliardi di euro di
fatturato e che dà lavoro, direttamente, a
più di 620 mila persone e da molti anni è
trainata dall’export, che nel 2019 è cre-
sciuto del 6,2 per cento a 71,5 miliardi di
euro;

da un mese ormai arrivano le disdette
di ordini dall’estero verso le aziende ita-
liane e la maggior parte delle imprese della
filiera sono piccole o medie, possono quindi
reggere con le loro forze un paio di mesi,
poi diventerà necessario, per farle soprav-
vivere, un intervento pubblico urgente;

si tratta di un settore, quello tessile, in
profonda crisi; secondo in Italia, con ses-
santaseimila imprese e ricavi per 95 mi-
liardi di euro. Nel giro di pochi mesi dallo
scoppio della pandemia Covid-19, sembra
una discesa vorticosa negli inferi. Si teme il
collasso. Come registrato dai dati diramati
da Camera nazionale della moda italiana,
in soli due mesi dall’inizio del 2020 si sono
registrate perdite per 1,8 per cento;

il presidente di Confindustria Moda e
Pitti Immagine Claudio Marenzi, in una
intervista sulla stampa nazionale, dichia-
rava apertamente « Questo ramo dell’indu-
stria italiana – il secondo per produttività,
va detto – si trova in un momento storico
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di profonda crisi che non si registrava dal
2009 ». Marenzi inoltre, parla di una lunga
filiera, dislocata in tutto il territorio nazio-
nale, in grave pericolo nel caso in cui non
si riesca a mettere in campo misure idonee
e tempestive in grado di arginare la crisi;

un’altra tegola è caduta inesorabil-
mente sulla produttività italiana, quale il
blocco dell’import cinese causato da una
cessata, seppur temporanea, chiusura delle
attività produttive in atto nel « Regno di
mezzo » –:

se i Ministri interpellati non ritengano
opportuno adottare iniziative per preve-
dere il blocco dei pagamenti di tutte le
scadenze nei confronti della pubblica am-
ministrazione fino ai due mesi successivi
alla dichiarazione della fine dello stato di
emergenza e la possibilità di rateizzare tali
scadenze in due anni;

se i Ministri interpellati non ritengano
utile adottare iniziative di competenza per
la sospensione totale del pagamento delle
rate per mutui e finanziamenti per almeno
12 mesi dalla dichiarazione della fine dello
stato di emergenza con piani di rientro
estensibili di almeno 24 mesi, senza com-
portare alcuna penalizzazione sugli indici
di valutazione aziendali da parte del si-
stema creditizio (rating);

se non ravvisino l’utilità di adottare
iniziative di competenza volte ad attivare
nuove misure per fornire liquidità a tutte le
imprese, che siano esse in attività, in so-
spensione volontaria o sospese tassativa-
mente per effetto dei decreti del Presidente
del Consiglio dei ministri, per rispondere
ad ogni tipo di esigenza (pagamento di
dipendenti, pagamento di materie prime,
pagamento di subfornitura, pagamento di
scadenze e altro) con modalità semplificate
e accelerate, con tassi agevolati e con piani
di rientro a lungo termine, definendo in
pratica un programma straordinario per
fornire liquidità alle imprese con contro-
garanzia dello Stato (Cassa depositi e pre-
stiti), al fine di sostenere i pagamenti delle
forniture direttamente necessarie legate al
prodotto e alla produzione, comprese ripa-

razioni e manutenzione ordinaria di
macchinari.

(2-00701) « Mazzetti, Gelmini ».

Interrogazione a risposta orale:

CENTEMERO. — Al Ministro dello svi-
luppo economico, al Ministro dell’economia
e delle finanze. — Per sapere – premesso
che:

in un momento di emergenza econo-
mico-sanitaria per il Paese, risulta ancora
pendente presso il Ministero dell’economia
e delle finanze il decreto in grado di dare
attuazione ad alcune previsioni del decreto-
legge n. 34 del 30 aprile 2019 (cosiddetto
decreto crescita);

in particolare, non risulta ancora ce-
dibile la garanzia concessa dal fondo di
garanzia per le piccole e medie imprese in
caso di vendita ad altro investitore dei
minibond durante la sua vita: ne consegue
che, se oggi un soggetto richiede la garanzia
al Fondo di garanzia ai sensi del decreto
legislativo n. 662 del 23 dicembre 1996 e
poi cede lo strumento garantito, l’acqui-
rente perde la suddetta garanzia;

ulteriore previsione riguarda la possi-
bilità di realizzare una delibera preventiva
da parte del Fondo (a istanza dell’emittente
o del suo advisor) sull’intero valore nomi-
nale dell’emissione considerata, permet-
tendo agli investitori di ritrovarsi la garan-
zia già concedibile a semplice richiesta, in
modo tale da evitare la duplicazione delle
richieste istruttorie, man mano che gli in-
vestitori dovessero richiedere la garanzia;

la suddetta pre-delibera impliche-
rebbe di considerare l’emissione come un
unicum ex ante (lato emittente) e non come
tanti interventi parziali ex post (lato inve-
stitori), allorquando gli investitori uno ad
uno dovessero richiedere al Fondo di es-
sere coperti dalla garanzia sulla sola quota
parte dell’emissione che intendessero sot-
toscrivere;

infine, sarebbe anche importante che
la garanzia, in caso di cessione a terzi a
seguito di vendita del titolo sul mercato
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secondario, restasse in vita anche nei con-
fronti di qualsiasi altro investitore, anche
privato, purché legittimato all’acquisto dal
regolamento Consob (n. 8592/13): in que-
sto particolare momento storico sarebbe
assai prezioso ricorrere anche allo stock di
risparmio delle famiglie italiane per finan-
ziare le imprese e la garanzia domestica (o
una garanzia europea) potrebbe fare la
differenza –:

se e quali iniziative il Governo intenda
adottare al fine di procedere all’adozione
del suddetto decreto ministeriale, così ren-
dendo più flessibili le condizioni di funzio-
namento del Fondo di garanzia, facilitan-
done il ricorso da parte degli emittenti di
minibond, sia a supporto del debito ban-
cario sia a supporto del debito di mercato,
e, in ultimo, consentendo la mitigazione del
rischio anche a soggetti diversi dagli inve-
stitori professionali che investano in mini-
bond delle imprese italiane. (3-01412)

* * *

UNIVERSITÀ E RICERCA

Interpellanza urgente
(ex articolo 138-bis del regolamento):

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro dell’università e della ricerca, per
sapere – premesso che:

a causa dell’emergenza coronavirus,
cui ha seguito la sospensione delle attività
didattiche universitarie, si stanno gene-
rando in diversi atenei del Paese situazioni
problematiche per gli studenti, per la tutela
dell’alta formazione e, in generale, del di-
ritto allo studio;

la sospensione delle attività didattiche
comporta a livello universitario molteplici
difficoltà riguardanti non solo le ordinarie
lezioni ma anche le sessioni d’esame e di
laurea, compensate solo in parte dalla mo-
dalità online, oltre che disagi inevitabili nei
servizi indirettamente collegati, quali labo-
ratori, biblioteche, tirocini e molti altri
ancora, in un momento coincidente pro-
prio con il pagamento della terza rata della
tassa universitaria;

l’autonomia dei singoli atenei e le ine-
vitabili peculiarità territoriali nonché la
competenza largamente regionale in ter-
mini di diritto allo studio complicano il
quadro in vista di una risposta unitaria a
una situazione emergenziale nazionale, de-
terminando perplessità e incertezze in me-
rito a possibili differenti modalità di ri-
spondere a studenti di un ateneo o di una
regione rispetto ad altri –:

se il Ministro interpellato sia a cono-
scenza di quanto esposto in premessa e
quali iniziative di competenza intenda in-
traprendere per:

a) sostenere gli studenti lavoratori,
gli studenti fuorisede con contratti di loca-
zione e quelli con Isee basso, ma non
percettori di borsa, i quali vivono disagi
socio-economici già per la situazione di
emergenza, a cui si sommerebbe il paga-
mento della tassazione universitaria per
servizi non pienamente ricevuti, rischiando
senza proroghe o esenzioni almeno parziali
di non poterli sostenere;

b) promuovere e sostenere l’alta for-
mazione, in particolare i dottorandi in corso
e in conclusione di ciclo (dal 32esimo al
35esimo), nonché i dottorati industriali,
che senza una proroga facoltativa di al-
meno di 6 mesi alle rispettive scadenze
rischiano di non poter ottemperare ai pro-
pri obblighi formativi e di ricerca;

c) garantire a studenti e neo-laure-
ati, tra cui psicologi e giuristi, che neces-
sitano di svolgere tirocini, praticantati e
abilitazioni, un percorso quanto più stabile
e chiaro per la loro carriera, prorogando
scadenze quando necessario e facilitando
invece processi più snelli, ove possibile,
anche, ad esempio, esonerando gli studenti
palesemente impossibilitati a frequentare i
tirocini prima della laurea, convalidando i
tirocini rimasti in sospeso o prorogando i
termini entro i quali svolgerli;

d) tutelare massimamente, attra-
verso specifiche iniziative, gli studenti che
nel corrente anno accademico, a causa del-
l’emergenza da Covid-19, rischiano di non
terminare gli esami in tempo, andando
fuori corso e inficiando così il proprio
personale percorso;
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e) rispondere uniformemente, sul-
l’intero territorio nazionale, alle difficoltà
derivanti dall’emergenza Covid-19 espresse
in premessa, accogliendo le richieste delle
principali rappresentanze studentesche, il
Consiglio nazionale degli studenti universi-
tari in primis, volte a tutelare l’alta forma-
zione e il diritto allo studio universitario.

(2-00694) « Iovino, Melicchio, Vacca, Gallo,
Acunzo, Villani, Bella, Carbo-
naro, Casa, Lattanzio, Ma-
riani, Testamento, Tuzi, Va-
lente, Giarrizzo, Giordano,
Giuliodori, Grande, Grimaldi,
Grippa, Gubitosa, Iorio, Ga-
briele Lorenzoni, Marino, Mar-
tinciglio, Marzana, Manzo, Mi-
gliorino, Misiti, Olgiati, Pa-
piro, Parentela, Paxia, Penna,
Perconti ».

Apposizione di firme ad interrogazioni.

L’interrogazione a risposta scritta Lat-
tanzio n. 4-05009, pubblicata nell’allegato
B ai resoconti della seduta del 25 marzo
2020, deve intendersi sottoscritta anche dal
deputato: Martinciglio.

L’interrogazione a risposta scritta Bel-
lucci e altri n. 4-05022, pubblicata nell’al-

legato B ai resoconti della seduta del 30
marzo 2020, deve intendersi sottoscritta
anche dai deputati: Meloni, Lollobrigida,
Acquaroli, Baldini, Bignami, Bucalo, Ca-
iata, Caretta, Cirielli, Delmastro Delle Ve-
dove, Foti, Frassinetti, Gemmato, Maschio,
Rizzetto, Silvestroni, Trancassini, Zucconi.

Ritiro di documenti del sindacato
ispettivo.

I seguente documenti sono stati ritirati
dai presentatori:

Interpellanza urgente Gelmini n. 2-
00684 del 25 marzo 2020;

Interrogazione a risposta scritta Bat-
tilocchio n. 4-05032 del 30 marzo 2020.

ERRATA CORRIGE

Interrogazione a risposta in commis-
sione Delmastro Delle Vedove e altri n. 5-
03790 pubblicata nell’Allegato B ai reso-
conti della Seduta n. 320 del 30 marzo
2020. Alla pagina 11598, prima colonna,
dalla riga trentaseiesima alla riga quaran-
tatreesima, deve leggersi: « per ora, a dif-
ferenza di quanto accaduto con il profilo
dell’ambasciata d’Italia a Tunisi, il post non
è ancora stato rimosso (e comunque l’in-
terrogante ne ha conservato traccia) –: », e
non come stampato.
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